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1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’  nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la 
realizzazione della Piazza dei caduti per la Patria, comprese le sistemazioni delle aree verdi e le 
sistemazioni stradali delle aree limitrofe comprese nel progetto “Identity Place” .di cui al comma 2. 

2. L’intervento è così individuato:  

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: “ Identity Place" Realizzazione nuova piazza e 
nuovo parco” 

b) descrizione sommaria: Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e  le provviste 
necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato 
speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto 
esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi ed esecuzione delle opere 
in cemento armato dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza  

c) ubicazione: Piazza Caduti per la Patria in comune di Albano Sant’Alessandro (BG)  

3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore 
deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre 
applicazione l’articolo 1374 del codice civile.  

4. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 10, comma 5, sono 
stati acquisiti i seguenti codici:  

Codice identificativo della gara (CIG)  Codice Unico di Progetto (CUP) 

_____________________________ _________________________________________ 
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1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella:  

  Importi in euro 

1 Importo esecuzione lavoro a corpo soggetto a ribasso  €       457.544,18 

2 Oneri per l'attuazione del piano di sicurezza non soggetti a ribasso €           9.402,00 

TOT IMPORTO TOTALE DELL'APPALTO (1+2) €       466.946,18 

   

2. L’importo contrattuale è costituito dalla somma degli importi determinati nella tabella di cui al comma 
1, al netto del ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara sul solo importo di cui al rigo 
1, relativo all’esecuzione del lavoro a corpo.  

3. Non è soggetto al ribasso l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, ai sensi del  punto 
4.1.4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, che resta fissato nella misura determinata nella tabella 
di cui al comma 1, rigo 2.  

 

 

1. Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi de l'art 3 ddddd) del D. lgs. 50/2016 . L’importo del contratto, 
come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna 
delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità.  

2. Il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità 
della prestazione, per cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di agevolare 
lo studio dell’intervento, non ha valore negoziale. Ai prezzi d ell’elenco prezzi unitari si applica il 
ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, con gli stessi criteri di cui all’articolo 2, 
commi 2 e 3, del presente Capitolato speciale.  

3. I prezzi unitari di cui al comma 2, ancorché senza valore  negoziale ai fini dell’appalto e della 
determinazione dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la definizione, valutazione e 
contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ai sensi 
dell’art icolo 106 del nuovo codice, ed estranee ai lavori già previsti nonché agli eventuali lavori in 
economia di cui all’articolo 27.  

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 2, 
commi 2 e 3. 

 

 

1. In conformità all’allegato «A» al predetto regolamento, i lavori sono riconducibili alla categoria di opere 
generali «OG3» Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie…… . La categoria di cui al comma 1 
costituisce indicazione per il rilascio del certificato di esecuzione lavori.  

2. Sono previste categorie scorporabili  e sub appaltabili 

 

 

Le categorie di lavorazioni omogenee di cui agli articoli 43 commi 6 e 8 e 184 del Regolamento, sono 
indicati nella seguente tabella:  
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n. Descrizione dei gruppi di lavoro omogenei  In euro In % 

a) 

1 

Opere a base d'asta 

Scavi, demolizioni e oneri di discarica 

 

€  63.345,00 

 

13,84 % 

2 Impianti acque meteoriche, idrico, antincendio  €  91.259,94 19,95 % 

3 Illuminazione pubblica €  39.407,50   8,61 % 

4 

5 
 
6              

Fondazioni 

Pavimentazioni e sottofondi 
 
Intervento aree verdi 

€    8.032,00 

€   222.413,54 
 
€    29.521,40               

  1,76 % 

 48,61% 

  6,45% 

7         Segnaletica stradale                                                            €    3.564,80                     0,78% 

 

    

b) Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza  €      9.042,00 100,00 % 

TOTALE DA APPALTARE (somma di a+b) €     466.946,18  

 

Ai sensi del D.P.R. n. 207/2010 art. 61, i lavori oggetto del presente appalto sono classificati come segue:  

      

 

Categoria Prevalente Scorporabile/Appaltabile  Classe Importi in Euro  % 

OG3  Prevalente Subappaltabile al 30%     II  267.717,79  57,33 

OS24                 Subappaltabile al 30%             -   27.062,18    5,80 

OS10    Subappaltabile al 30%     -     3.564,48 0,76 

OS6    Subappaltabile al 30%     - 132.845,89  28,45 

OS30    Subappaltabile al 30%     -    35.755,84                7,66 

                            

 

 

 

 

 

 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 
quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e 
di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o a pparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a 
regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o 
regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine 
quelle di carattere ordinario.  

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato 
speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del 
progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice 
civile. 
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1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati:  

a) il Capitolato generale d’appalto, per quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non 
previsto da quest’ultimo, per le parti ancora in vigore;  

b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, 
descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo;  

c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, ad 
eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3;  

d) l’elenco dei  prezzi unitari come definito all’articolo 3;  

e) il piano di sicurezza e di coordinamento (PSC) di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al 
punto 2 dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui 
all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, se accolte dal coordinatore per la sicurezza;  

f)  il piano operativo di sicurezza (POS) di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 3.2 
dell’allegato XV allo stesso decreto;  

g)  il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del Regolamento; 

h) le polizze di garanzia di cui agli articoli 37 e 38.  

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare: 

a) il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 - Nuovo Codice; 

b) il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 - Regolamento, per la sola parte ancora in vigore;  

c) il DM 145 del 2000, Capitolato Speciale d’Appalto, per la parte ancora in vigore e non in contrasto con 
il D.P.R. n. 207 del 2010; 

d) il Codice Civile – libro IV, titolo III, capo VII “Dell'Appalto”, artt.1655-1677; 

e) le Leggi, i Decreti e le circolari ministeriali vigenti, e applicabili al presente contratto, alla data di 
esecuzione dei lavori; 

f) le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le circolari vigenti e applicabili al presente contratto, nel la Regione, 
Provincia e Comune nel quale devono essere eseguiti i lavori;  

g) tutta la normativa tecnica vigente e le norme emanate da enti ufficiali quali CNR, UNI, CEI, ecc. anche 
se non espressamente richiamate, e tutte le norme modificative e/o sostitut ive che venissero 
eventualmente emanate nel corso della esecuzione dei lavori;  

h) le prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili, D.Lgs. n.81 
del 2008, e s.m.i. con i relativi allegati;  

i) le norme di attuazione della direttiva 92/58/CEE concernente le prescrizioni minime  per la segnaletica 
di sicurezza e/o di salute sul lavoro, Decreto Legislativo n. 493 del 1996;  

l) le norme del Nuovo Codice della Strada, Decreto Legislativo n. 285 del 1992 e Decreto Legge n.1 51 
del 27 giugno 2003; 

m) le norme del Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada, Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 495 del 1992 e s.m.i..  

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali:  

a) il computo metrico e il computo metrico estimativo;  

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e 
integranti il presente capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell'aggiudicazione 
per la determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti 
oggettivi e del subappalto;  

c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro lor o allegato. 

4. Resta tuttavia stabilito che la Direzione Lavori potrà fornire in qualsiasi momento, proprio per la natura 
stessa dei lavori, durante il corso degli stessi, disegni, specifiche e particolari relativi alle opere da 
svolgere, anche se non espressamente citati nel presente capitolato; tali elaborati potranno essere 
utilizzati soltanto per favorire una migliore comprensione di dettaglio di alcune parti specifiche 
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dell'opera già definite nei disegni contrattuali.  

5. L'Appaltatore è tenuto, inoltre, all'osservanza di tutte le disposizioni di Legge, Regolamenti, norme, 
ecc., vigenti in materia di pubblici Appalti anche se non elencati. Parimenti egli dovrà osservare tutte 
le norme regolamentari e le disposizioni emanate dalle Autorità Regionali, Prov inciali e della Pubblica 
Sicurezza; resta contrattualmente convenuto che, anche se tali norme e disposizioni comportassero 
gravami e limitazioni delle opere, ciò non comporterà per l'Appaltatore alcun diritto nei confronti del 
Committente essendosene tenuto conto nella formazione del prezzo/dei prezzi. Qualora, dopo la data 
del contratto e fino all'ultimazione dei lavori intervenissero nuove normative tecniche per impianti, o 
modifiche a quelle esistenti, esse dovranno essere ugualmente rispettate, con oner e a carico 
dell'Appaltatore non solo per la parte dei lavori e forniture non ancora eseguiti ma anche per quanto 
già eseguito, e ciò anche se non venisse espressamente richiesto l'adeguamento, rimanendo 
l'Appaltatore unico responsabile della completa rispondenza degli impianti, delle loro parti e delle loro 
apparecchiature, alle normative vigenti all'atto del collaudo. L'Appaltatore dovrà inoltre ottemperare, 
sotto la sua esclusiva responsabilità, ai Regolamenti ed alle disposizioni, vigenti o che saranno 
emanate nel corso dei lavori, in materia di lavori pubblici, materiali da costruzione, componentistica, 
tutela ambientale, smaltimento rifiuti, antichità e belle arti, sicurezza ed igiene del lavoro ed in genere 
in materia di trattamento e tutela dei lavoratori, nonché a tutte le norme regolamentari ed alle 
prescrizioni delle competenti Autorità, con conseguenti oneri a suo carico.  

 

 

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di 
perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme 
vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano 
il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.  

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali 
e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei  luoghi, delle condizioni pattuite in 
sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto 
col R.P., consentono l’immediata esecuzione dei lavori.  

 

 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante potrà avvalersi, salvi e senza pregiudizio 
per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’articolo 110 del 
nuovo codice (eventuale interpello degli altri partecipanti alla gara sino al 5°).  

2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di inabilitazione o fallimento dell’impresa 
mandataria o di una impresa mandante ovvero nei casi previsti dalla normativa antimafia, trovano 
applicazione rispettivamente i commi 17,18 e 19 dell’articolo 48 del nuovo codice.  

 

 

1. L'Appaltatore deve fornire al Committente l’esatto indirizzo presso il quale ha eletto domicilio. Il 
Committente, attraverso i responsabili dei propri uffici, utilizzerà i dati comunicati per effettuare tutte 
le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal 
contratto.  

2. L’Appaltatore è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’articolo 3 della legge n. 136/2010 
al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto . Qualora l’Appaltatore 
non assolva agli obblighi previsti dall’articolo 3 della legge n. 136/2010 per la tracciabilità dei flussi 
finanziari relativi all’appalto, il presente contratto si risolve di diritto ai sensi del comma 8 del medesimo 
articolo 3. Gl i operatori economici titolari dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare 
alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via 
esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., ent ro 7 (sette) giorni dalla stipula del 
contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli 
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stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. 
L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza.  

3. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento:  

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub -contraenti, dei sub-fornitori o 
comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione 
all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia 
ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità ;  

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti 
dedicati di cui al comma 2;  

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali 
nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti 
correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla 
realizzazione dell’intervento.  

4. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori 
e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con 
strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 3, lettera a), fermo restando l'obbligo di 
documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro 
possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 3, lettera a), fermi restando il 
divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa. 

5. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 3, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna 
transazione, il CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5.  

6. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cu i all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010:  

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 3, lettera a), costituisce causa di risoluzione del 
contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9 -bis, della citata legge n. 136 del 2010;  

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 3, lettere b) e c), o ai commi 4 e 5, se reiterata per più 
di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto.  

7. I soggetti di cui al comma 2 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli 
obblighi di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 2 a 4, procedono all'immediata risoluzione del 
rapporto contrattuale, informandone contestualmente la Stazione appaltante e la prefettura-ufficio 
territoriale del Governo territorialmente competente.  

8. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti 
sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della fil iera delle imprese a qualsiasi titolo interessate 
all’intervento ai sensi del comma 3, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli 
senza necessità di declaratoria.  

9. Il Committente verifica in occasione di ogni pagamento all’Appa ltatore e con interventi di controllo 
ulteriori l’assolvimento, da parte dello stesso, degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi 
finanziari. 

10. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1 o del conto corrente dedicato di cui al comma 2, deve 
essere tempestivamente comunicata al Committente.  

 

 

1. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante il 
mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione 
appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, 
avente comprovata esperienza in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’ assunzione 
della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le 
imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato 
anche in rapporto a quelle degli al tri soggetti operanti nel cantiere.  

2. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di 
cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore 
è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché 
della malafede o della frode nella somministrazione o nell ’impiego dei materiali.  
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3. Ogni variazione della persona di cui al comma 1 deve essere accompagnata dal deposito presso la 
Stazione appaltante del nuovo atto di mandato.  

 

 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 
sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali 
e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel 
presente Capitolato speciale, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle 
singole voci allegata allo stesso capitolato.  

2. I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed essere dell a 
migliore qualità: possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del direttore dei lavori; 
l'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il direttore 
dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i  materiali e i componenti deperiti dopo la introduzione in 
cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai 
documenti allegati al contratto; in questo ultimo caso l'Appaltatore deve rimuoverli dal cantie re e 
sostituirli con altri a sue spese. Ove l'esecutore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal 
direttore dei lavori, la Stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell' Appaltatore, a 
carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione 
eseguita d'ufficio. Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 
dell'esecutore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di colla udo. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati 
siano conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246.  

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire c he l’esecuzione 
delle opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro 
delle infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008).  

 

 

1. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro.  

2. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente 
specificato, si intendono I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola 
disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182.  

 

 

1. L'Appaltatore non potrà eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di condizioni 
o la sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano alla categoria 
delle cause di forza maggiore contemplate dal codice civile  (e non escluse da altre norme del presente 
capitolato) o si riferiscano a condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel 
contratto. 

2. In presenza degli impianti di cui al D.M. n. 37 del 2008 una particolare attenzione dovrà essere 
riservata, dall'Appaltatore, al pieno rispetto delle condizioni previste dalla Legge medesima, in ordine 
alla “sicurezza degli impianti” ed ai conseguenti adempimenti, se ed in quanto dovuti. L'Appaltatore 
dovrà quindi: 

a) affidare l'installazione, la trasformazione e la manutenzione degli impianti previsti da tale Legge a 
soggetti a ciò abilitati ed in possesso dei requisiti tecnico-professionali previsti, accertati e riconosciuti 
dalla Legge medesima; 
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b) garantire l’utilizzazione di materiali costruiti a regola d'a rte e comunque il rispetto delle normative 
tecniche vigenti in materia;  

c) pretendere la presentazione della dichiarazione di conformità o di tenuta idraulica degli impianti così 
come prescritto dagli artt. 7 e 11 del D.M. n. 37 del 2008.  

 

 

 

1. La presentazione dell'offerta equivarrà ad implicita dichiarazione, da parte dell'Appaltatore, del 
possesso dei requisiti e dell'adempimento degli oneri sotto indicati:  

a) di disporre dell'idoneità giuridica e morale e delle capacità dei mezzi tecnici e finanziari necessari per 
assolvere gli impegni che derivano dall'esecuzione del contratto;   

b) di possedere i requisiti previsti dalla vigente normativa ad operare in ambienti co nfinati, come descritti 
nel successivo articolo 43, ovvero di impegnarsi a subappaltare obbligatoriamente tali lavori ad 
imprese abilitate da sottoporre a qualificazione da parte del Committente ai sensi del Titolo VIII, Capo 
I, del Decreto Legislativo 10/09/2003, n. 276, e successive modificazioni e integrazioni.  

c) di aver attentamente e compiutamente esaminato il D. Lgs. 50/2016 e il D.Lgs. 207/2010 per la parte 
ancora in vigore, il presente Capitolato Speciale, gli elaborati di contratto e di accettare 
incondizionatamente le clausole in essi riportate.  

 

 

 
 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante 
da apposito verbale, previa convocazione dell’esecutore.  

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 
direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore 
a 15 (quindici) giorni; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima 
convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante risolvere il 
contratto e incamerare la cauzione definitiva, fermo restando il  risarcimento del danno (ivi compreso 
l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) se eccedente il valore della cauzione, senza 
che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Se è indetta 
una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla 
partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata.  

3. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lav ori, anche nelle 
more della stipulazione formale del contratto ai sensi dell’articolo 32 comma 8 del nuovo codice; il 
direttore dei lavori provvede in via d’urgenza su autorizzazione del R.P. e indica espressamente sul 
verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

4. Il Responsabile del procedimento accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 57, 
prima della redazione del verbale di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito al Direttore dei 
lavori. La redazione del verbale di consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza 
del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati.  

5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 3, si 
applicano anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree 
ed immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio 
e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per 
l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 2 si applica limitatamente alle singole parti 
consegnate, se l’urgenza è limitata all’esecuzione di alcune di esse.  
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1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 180 (centoottanta) 
naturali e consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.  

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà 
e degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche.  

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 
scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da 
effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima 
della fine dei lavori e previa emissione del certificato di regolare esecuzione riferito alla sola parte 
funzionale delle opere. 

4. Fuori dai casi di cui agli articoli 18, 19 e 20, il termine può essere sospeso, dopo non meno di 10 
(dieci) giorni, a discrezione della direzione lavori, e rimanere sospeso per non più di 180 (centottanta) 
giorni, con ripresa della decorrenza dei termini dopo la redazione del verbale di ripresa dei lavori; 
fermo restando che i termini complessivi dei due periodi lavorativi separati non devono superare  il 
tempo utile di cui al comma 1. La sospensione può avvenire per uno o più d’uno dei seguenti motivi:  

a) consentire che il ripristino definitivo della pavimentazione stradale manomessa subisca i necessari 
assestamenti prima di procedere alla fresatura e stesura del tappetino e/o consentire che quest’ultimo 
avvenga nelle condizioni atmosferiche opportune;  

b) consentire l’intervento dei gestori dei sottoservizi interferenti quali: linee elettriche, telefoniche, 
pubblica illuminazione, metano, fognature etc; 

c) per le motivazioni di cui ai successivi articoli 18, 19 e 20.  

 

1. Se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel termine 
contrattuale di cui all’articolo 17, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata 
almeno 45 giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 17.  

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche se mancano meno 
di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 17, comunque prima di tale scadenza, se le 
cause che hanno determinato la richiesta si sono verificate posteriormente; in questo caso la richiesta 
deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività.  

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.P., corredata 
dal proprio parere; se la richiesta è presentata direttamente al R.P. questi acquisisce tempestivamente 
il parere del direttore dei lavori.  

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.P. entro 30 giorni dal ricevimento 
della richiesta; il R.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori se questi non si esprime entro 
10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel  provvedimento è riportato il parere del direttore dei 
lavori se questo è difforme dalle conclusioni del R.P.  

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti 
rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli  stessi casi se la proroga è concessa formalmente dopo 
la scadenza del termine di cui all’articolo 17, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine.  

6. La mancata determinazione del R.P. entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 costituisce rigetto della 
richiesta. 

 

1. In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze 
speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la 
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direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori 
redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore, ai sensi dell’articolo 107, comma 1 del nuovo codice; 
costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla 
redazione di una variante in corso d’opera; nessun indennizzo spetta all’appaltatore per le sospensioni 
di cui al presente articolo. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere:  

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;  

b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori;  

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle 
risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute.  

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.P. entro il quinto giorno 
naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmato dallo stesso o dal suo 
delegato; se il R.P. non si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e 
accettato dalla Stazione appaltante.  

4. Se l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure 
appone sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 190 del Regolamento.  

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.P. o sul quale 
si sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sos pensioni, e i relativi verbali 
non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano 
riconosciute adeguate da parte del R.P.  

6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazion e al R.P., se 
il predetto verbale è trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure reca una data di 
decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.  

7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, 
oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione 
e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’ac certata 
durata della sospensione. 

8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.P.; esso è efficace 
dalla data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni di cui ai 
commi 3 e 4. 

9. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali 
che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il 
differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di 
sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto 
nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 22.  

 

. 

 

1. Il R.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; 
l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla 
data di emissione. 

2. Lo stesso R.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di 
particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di 
ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori.  

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal R.P. si 
applicano le disposizioni dell’articolo 19, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in 
quanto compatibili.  

4. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un 
quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 17, o comunque quando superino 6 (sei) mesi 
complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la 
Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo 
la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini s uddetti, 
iscrivendoli nella documentazione contabile.  
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1. La penale che prevede per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo l’applicazione di una penale 
pari allo 1 per mille (euro UNO e centesimi ZERO ogni mille) dell’importo contrattuale, trova 
applicazione anche in caso di ritardo:  

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi ai 
sensi dell’articolo 16, comma 2 oppure comma 3;  

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 
all’appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 16, comma 4;  

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla  data fissata dal direttore dei 
lavori; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 
danneggiati. 

2. La penale irrogata ai sensi del comma 1, lettera a), è disapplicata se l’appaltatore, in seguito 
all’andamento imposto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel programma 
esecutivo dei lavori di cui all’articolo 22.  

3. La penale di cui al comma 1, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; 
la penale di cui al comma 1, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova 
esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  

4. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e detta gliatamente al R.P. da parte del 
direttore dei lavori, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa 
quantificazione temporale; sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di 
conto finale ai fini della verifica in sede di regolare esecuzione.  

5. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% 
(dieci per cento) dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di importo 
superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 24, in materia di risoluzione del 
contratto.  

6. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti 
dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.  

 

 

1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del Regolamento, entro 30 (trenta) giorni dalla stipula del 
contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore  predispone e consegna alla direzione 
lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle 
proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare 
per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, 
parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la 
liquidazione dei certificati di pagamento, deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione 
e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizi one di un visto, entro cinque giorni 
dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il 
programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee 
incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.  

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori 
e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;  

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 
coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o 
ritardi della Stazione appaltante;  

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, 
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che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree 
comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende 
controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui b eni in qualunque 
modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità 
gestionale della Stazione appaltante;  

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e  
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;  

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 
92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei  lavori deve essere 
coerente con il piano di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato.  

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione 
appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla 
Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2.  

 

1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione:  

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori 
o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla 
direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti 
dal presente Capitolato speciale; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti;  

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l ’appaltatore e il proprio personale dipendente;  

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione o dal R.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori 
nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei 
confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere;  

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 
relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 
obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di 
lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla 
relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultima zione, i ritardi o gli 
inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione 
appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione 
appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici.  

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui 
all’articolo 18, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 19 e 20, per la disapplicazione dell e penali 
di cui all’articolo 21, né per l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 24.  
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1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l ’ultimazione dei lavori 
superiore ad un quarto del tempo contrattuale complessivo, produce la risoluzione del contratto, a 
discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 
108 del nuovo codice. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con 
assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore.  

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’a rticolo 21, comma 1, è computata sul periodo 
determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei 
lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui 
al comma 2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del 
contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. 
Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a 
credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria.  

 

 

 
 

 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro 
allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e inva riabile senza che possa 
essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità 
di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente 
per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi 
indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, 
forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, 
siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni 
tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realiz zazione 
dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte.  

3. La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le 
percentuali convenzionali relative alle singole categorie e sottocategorie disaggregate di lavoro 
indicate nella tabella di cui all’articolo 5, di ciascuna delle quali è contabilizzata la quota parte in 
proporzione al lavoro eseguito. 

4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del 
prezzo a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, 
in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa 
dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo.  

5. Gli oneri per la sicurezza, come evidenziati nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella 
parte a corpo della tabella di cui all’articolo 5, comma 1, sono valutati a corpo in base all'impo rto 
previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, intendendosi 
come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. La liquidazione di tali 
oneri è subordinata all’assenso del coordinatore  per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione.  

 

 

1. Se in corso d’opera devono essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 48 o 49, e per 
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tali variazioni ricorrono le condizioni di cui all’articolo 43, comma 9, del Regolamento, per cui risulta 
eccessivamente oneroso individuarne in maniera certa e definita le quantità e pertanto non è possibile 
la loro definizione nel lavoro “a corpo”, esse possono essere preventivate a misura. Le relati ve 
lavorazioni sono indicate nel provvedimento di approvazione della perizia con puntuale motivazione 
di carattere tecnico e con l'indicazione dell'importo sommario del loro valore presunto e della relativa 
incidenza sul valore complessivo del contratto.  

2. Nei casi di cui al comma 1, se le variazioni non sono valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili dagli 
atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 50, 
fermo restando che le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con 
atto di sottomissione “a corpo”.  

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun 
genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stat i preventivamente autorizzati dalla 
Direzione lavori. 

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni 
spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato 
speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti della perizia di variante.  

5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 
unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui  all’articolo 3, comma 2. 

6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui 
al comma 1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, oppure formati ai sensi del comma 
2, con le relative quantità. 

 

1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante è effettuata come 
segue: 

a) per quanto riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determin ati ai sensi 
dell’articolo 50; 

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale o della manodopera, secondo i prezzi 
vigenti al momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (se 
non già comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste 
due ultime componenti.  

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati senza alcun ribasso, fermo 
restando che alle componenti stimate o contabilizzate in termini di manodopera, noli e trasporti, si 
applicano i prezzi vigenti al momento della loro esecuzione incrementati delle percentuali per spese 
generali e utili nelle misure di cui al comma 3.  

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, sono 
determinate nella misura prevista dalle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara.  

 

 

1. Non sono valutati i manufatti e i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori.  

 

 

 
 

1. Su richiesta dell’Appaltatore, il Committente potrà erogare un’anticipa zione sull’importo contrattuale, 
nella misura massima consentita dalla normativa vigente ai sensi dell'art. 35 comma 18 del D. Lgs. 
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50/2016. L’erogazione dell’anticipo è subordinata alla presentazione da parte dell’Appaltatore di una 
garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari  all'anticipazione maggiorato del tasso di 
interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 
cronoprogramma dei lavori.  

2. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lav ori, in 
rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte della Committente.  

3. La ritardata corresponsione dell’anticipazione obbliga la Committente al pagamento degli interessi 
corrispettivi a norma dell’articolo1282 codice civile.  

4. Se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattuali, l’anticipazione decade.  

 

 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli 
articoli 25, 26, 27 e 28, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa degli oneri per la 
sicurezza e al netto della ritenuta di cui al comma 2, e al netto dell’importo delle rate di acconto 
precedenti, raggiungono un importo non inferiore a euro 150.000,00 (centocinquantamila/00).  

2. A garanzia dell’osservanza delle norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, 
sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per  
cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale.  

3. Entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1:  

a) il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi 
dell’articolo 194 del Regolamento, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con 
l’indicazione della data di chiusura;  

b) il R.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 113 - bis del D. lgs. 50/2016 
ed entro il termine di trenta giorni dalla maturazione del SAL, che deve riportare esplicitamente il 
riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con l’indicazione della data 
di emissione.  

4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro 45 (quarantacinque) 
giorni fine mese dalla data della fattura, salvo diverso maggior termine concordato con l’Appaltatore 
in fase di stipula del contratto.  

5. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quara ntacinque) giorni, per cause non 
dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del 
certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1.  

6. In deroga alla previsione del comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o superiore al 
90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per 
un importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% 
(novantacinque per cento) dell’importo contrattuale. Non può essere emesso alcuno stato di 
avanzamento quando la differenza tra l’importo contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia 
inferiore al 10 % (dieci per cento) dell’importo contrattuale medesimo. L’importo residuo dei lavori è 
contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell’articolo 31. Per importo contrattuale si intende 
l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di sottomissione 
approvati. 

7. L’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata:  

a) nel caso in cui il DURC acquisito per la stipula contratto sia scaduto (validità 120 giorni dalla data di 
emissione), all’acquisizione del DURC dell’appaltatore, ai sensi dell’articol o 69, comma 2;  

b) agli adempimenti di cui all’articolo 63 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati 
stipulati contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo;  

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 10 in materia di tracciabilità dei pagamenti;  

8. In caso di inadempienze nel pagamento delle contribuzioni dovute al personale dipendente 
dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, 
emerse dal DURC, la Stazione appaltante provvede al versamento di tale debito presso gli Enti 
previdenziali che lo hanno evidenziato, decurtando la somma dal certificato di pagamento.  
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1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata 
con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.P.; col conto finale è 
accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liq uidazione 
definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni 
di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.P., entro il termine 
perentorio di 15 (quindici) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo 
firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come 
da lui definitivamente accettato. Il R.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale.  

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 30, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 
45 (quarantacinque) giorni dalla data di emissione del certificato di regolare esecuzione, c omunque 
entro 45 (quarantacinque) giorni fine mese dalla data della fattura salvo diverso maggior termine 
concordato con l’Appaltatore.  

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 
dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile.  

5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore abbia presentato 
apposita garanzia fideiussoria, ai sensi dell’articolo 103 comma 6 del nuovo codice, emessa nei termini 
e alle condizioni che seguono:  

a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato del tasso di interesse 
legale applicato al periodo di due anni;  

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emission e del 
certificato di regolare esecuzione;  

c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato 
o con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, 
allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema 
tipo 1.4 allegato al predetto decreto.  

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i 
vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 
(ventiquattro) mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata.  

7. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionali tà, nonché 
improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i 
difetti riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio.  

8. Il pagamento della rata a saldo è subordinato all’acquisizione da parte  della Stazione appaltante del 
DURC per la liquidazione finale.  

 

 

1. Decorsi i termini di cui all’articolo 30 senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti 
all’appaltatore gli interessi di mora come stabilito nell’articolo 4 del D.Lgs. n. 231/2002.  

2. l pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d'ufficio in occasione del pagamento, in 
acconto immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento  dei predetti 
interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori.  

3.  E' facoltà dell'Appaltatore, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato 
tempestivamente emesso il certificato di pagamento, raggiunga il quarto dell'importo netto 
contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie 
obbligazioni se il Committente non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto 
maturato. 
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1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 30, comma 3, per 
causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi di mora.  

2. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d'ufficio in occasione del pagamento.  

 

 

1. E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, p rimo comma, del 
codice civile. 

2. In deroga a quanto previsto dal comma 1, se il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto 
di circostanze eccezionali, subisce variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10% (dieci per 
cento) rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno di 
presentazione dell'offerta con apposito decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in 
diminuzione, per la metà della percentuale eccedente il 10% (dieci per cento),  alle seguenti condizioni:  

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da:  

a.1) eventuali somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della 
relativa autorizzazione di spesa; 

a.3) somme derivanti dal ribasso d'asta, se non è stata prevista una diversa destinazione;  

b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa 
comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante ; 

c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 10% 
(dieci per cento) al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate 
nell'anno solare precedente al decreto ministeriale, nelle quantità accertate dal Direttore dei lavori;  

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di una 
delle parti, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni vo lta che siano 
maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 30 (trenta) giorni, a cura della 
direzione lavori se non è ancora stato emesso il certificato di regolare esecuzione, a cura del R.P. in 
ogni altro caso; 

3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, se, per cause non imputabili all’appaltatore, la durata 
dei lavori si protrae fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, 
consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, aum entato di una percentuale, determinata 
con decreto ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il 
tasso di inflazione programmato nell’anno precedente sia superiore al 2% (due per cento), all’importo 
dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi.  

4. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui 
al comma 3, deve essere richiesta dall’appaltatore, con apposita istanza, entro 60 (sessanta) giorni 
dalla pubblicazione in Gazzetta dei relativi decreti ministeriali.  Trascorso il predetto termine decade 
ogni diritto alla compensazione dei prezzi di cui al comma 2 e all’applicazione dell’aumento sul prezzo 
chiuso di cui al comma 3. 

 

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi.  
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1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.  

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106 comma 13 del 
nuovo codice e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionar io sia un istituto 
bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il 
contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima 
o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal R.P.  

 

 

 
 

 

1. Ai sensi dell’articolo 93, comma 1, del nuovo codice, agli offerenti è richiesta una cauzione provvisoria 
pari al 2 per cento dell’importo dei lavori a base di gara, da prestare al momento della partecipazione 
alla gara.  

 

 

Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del nuovo codice , è richiesta una “cauzione definitiva” sotto 
forma di cauzione o fideiussione, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; se 
l’aggiudicazione è fatta in favore di un'offerta inferiore all’importo a base d’asta in misura superiore 
al 10% (dieci per cento), la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono 
quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); se il ribasso sia superiore al 20% (venti pe r cento), l'aumento 
è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale.  

La garanzia fideiussoria, redatta conformemente al D.M. 12.03.2004 n. 123, è prestata mediante 
polizza bancaria o assicurativa, emessa da ist ituto autorizzato, con durata sino alla data di emissione 
del Certificato di Regolare Esecuzione, è presentata in originale al Committente prima della formale 
sottoscrizione del contratto 

La cauzione definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'a vanzamento dell'esecuzione ai 
sensi del comma 5 dell’articolo 103 del nuovo codice, nel limite massimo dell’80% dell’iniziale importo 
garantito. L’ammontare residuo deve permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori.  

La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le 
spese dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante 
l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con 
atto unilaterale della Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando 
il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria.  

La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata qualora, in corso d’opera, sia stata 
incamerata, parzialmente o totalmente, dal Committente; in caso di variazioni  al contratto per effetto 
di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli 
importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla 
concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa 
mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi 
dell'articolo 103, comma 10, del nuovo codice. 
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1. L'importo della cauzione provvisoria di cui all’articolo 37 e l'importo della garanzia fideiussoria di cui 
all’articolo 38 sono ridotti al 50 per cento per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da o rganismi 
accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN 
ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI 
CEI ISO9000, ovvero delle riduzioni previste all’art icolo 93, comma 7, del nuovo codice.  

2. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti sia di tipo orizzontale che di tipo verticale, le 
riduzioni di cui al comma 1 sono accordate se il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato 
da tutte le imprese in raggruppamento. 

 

 

1. L'Appaltatore è responsabile, in sede civile e penale, di ogni sinistro o danno che possa derivare alle 
cose ed alle persone in conseguenza dell'esecuzione dei lavori o  per altre cause ad essi contingenti.  
Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del nuovo codice, l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla 
sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la 
consegna dei lavori ai sensi dell’articolo 16, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la 
Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione (CAR) e che preveda anche una garanzia di 
responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei la vori (RCT). La polizza assicurativa 
è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 
l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavor i e cessa 
alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi 12 
(dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione 
del certificato di regolare esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle 
parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione 
appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa , ad emissione 
del certificato di regolare esecuzione. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture 
di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato 
pagamento delle somme dovute a ti tolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi 
e devono essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004.  

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati dev e coprire 
tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 
parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 

insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza 

a) prevedere una somma assicurata pari all’importo del contratto  

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati 
a qualsiasi titolo all’appaltatore.  

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.), come disciplinato 
dall’articolo 103, comma 7 del nuovo codice, deve essere stipulata per una somma assicurata 
(massimale/sinistro) di euro 2.000.000,00 (duemilioni), e deve: 

prevedere la copertura dei danni che l'Appaltatore debba risarcire quale civilmente responsabile verso 
prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i dipendenti 
stessi non soggetti all'obbligo di assicurazione contro gli infortuni nonché verso i dipendenti dei 
Subappaltatori, impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro soff erti in conseguenza del 
comportamento colposo commesso dall'Appaltatore o da un suo dipendente del quale essa debba 
rispondere ai sensi dell'articolo 2049 del Codice Civile, e danni a persone dell'Appaltatore, e loro 
parenti o affini, o a persone del Committente occasionalmente o saltuariamente presenti in cantiere 
e a consulenti dell'Appaltatore o del Committente;  

prevedere la copertura dei danni biologici;  

prevedere specificamente l'indicazione che tra le "persone" si intendono compresi i rappresentanti 
del Committente autorizzati all'accesso al cantiere, della Direzione Lavo ri, dei Coordinatori per la 
Sicurezza e dei Collaudatori in corso d'opera.  

prevedere la copertura dei danni a cose dovuti a vibrazioni causate dall’esecuzione dei lavori;  

prevedere la copertura dei danni a cavi e condutture sotterranee causati dall’Appaltatore 



25 

 

nell’esecuzione dei lavori.  

5. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, sia in 
riferimento ai rischi di cui al comma 3, che alla responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie 
o scoperti non sono opponibili al Committente.  

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo 
o un consorzio ordinario, giusto il regime delle responsabilità disciplinato dall'articolo 92 del D.P.R. n. 
207 del 2010 e s.m.i. e dall'articolo 48, comma 5, del nuovo codice, la garanzia assic urativa è prestata 
dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati.  

L'Appaltatore rifonde la Stazione appaltante, a semplice richiesta, per ogni somma riferita a scoperture 
derivanti da esclusioni di garanzia, franchigia o scoperti o differenze tra limiti di risarcimento presenti 
in polizza e l'ammontare dei danni effettivamente patiti dalla Stazione appaltante stessa, dal personale 
da essa dipendente e da terzi.  

L'Appaltatore comunque, direttamente o per il tramite della sua Compagnia di Assicurazioni, si 
impegna a garantire e rilevare volontariamente il Committente da qualunque pretesa, azione, 
domanda, molestia o altro che possa derivagli da terzi in dipendenza dagli obblighi derivanti dal 
contratto d'Appalto o per mancato adempimento dei medesimi, o comunque in conseguenza diretta 
dell'Appalto stesso. 

7. In caso di danni arrecati ad impianti aziendali, la Stazione appaltante provvede comunque a trattenere, 
sugli importi che verranno a maturare a favore dell'Appal tatore, la somma corrispondente alla 
riparazione dei danni prodotti; oppure, previo accertamento dell'idoneità tecnica e dell'affidabilità 
operativa ed a suo insindacabile giudizio, la Stazione appaltante può invitare l'Appaltatore ad eseguire 
direttamente la riparazione dei danni causati, addebitando in contabilità il costo di eventuali interventi 
collaborativi, anche eseguiti da altre imprese di fiducia riservandosi l’esecuzione della prova di tenuta 
idraulica delle riparazioni eseguite.  Qualora nella esecuzione dei lavori avvengono sinistri alle 
persone, o danni alle proprietà, il direttore dei lavori compila apposita relazione da trasmettere al 
responsabile del procedimento ed adotta gli opportuni provvedimenti.  Sono a carico dell'Appaltatore 
tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare il verificarsi di danni 
alle opere, all'ambiente, alle persone e alle cose nella esecuzione dell'appalto.  L'onere per il ripristino 
di opere o il risarcimento di danni ai luoghi,  a cose o a terzi determinati da mancata, tardiva o 
inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti è a totale carico dell'Appaltatore, 
indipendentemente dall'esistenza di adeguata copertura assicurativa.  

 

 

 
 

 

1. Il Committente garantisce lo svolgimento dei compiti previsti per il Responsabile del Procedimento 
mediante proprio personale tecnico, i cui nominativi saranno comunicati all'Appaltatore prima 
dell'inizio dei lavori. 

2. La Direzione Lavori è svolta mediante la nomina di un Direttore dei Lavori. Ad esso è demandato il 
compito di effettuare il controllo tecnico, amministrativo e contabile dell'Appalto, al fine di garantire la 
buona e puntuale esecuzione a regola d'arte delle opere, nel rispetto dei patti contrattuali. Alla 
Direzione Lavori è affidata anche la speciale responsabilità dell’accettazione dei materiali.  

3. Il Direttore dei Lavori e le persone all'uopo incaricate dallo stesso potranno accedere in o gni momento 
al cantiere, al fine di attuare tutti i controlli che riterranno opportuni.  

4. La presenza del personale della Direzione Lavori e dei delegati designati dal Committente per il 
rispetto della sicurezza, i controlli e le verifiche dei lavori eseguit i, non liberano l'Appaltatore dagli 
obblighi e dalle responsabilità inerenti alla buona riuscita delle opere ed alla loro rispondenza alle 
clausole contrattuali, nonché all'adeguatezza delle misure antinfortunistiche adottate, né da quelli a 
lui assegnati in forza di leggi, regolamenti e norme vigenti o che saranno emanate nel corso dei lavori. 
Parimenti, ogni intervento della Direzione Lavori o del personale del Committente non potrà essere 
invocato come causa di interferenza nelle modalità di conduzione dei lavori e del cantiere nel suo 
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complesso, nonché nel modo di utilizzazione dei mezzi d'opera, macchinari e materiali; a tali funzioni 
si intende e rimane solo ed esclusivamente preposto l'Appaltatore, che ne sarà responsabile.  

5. L'Appaltatore, nell'esecuzione delle varie opere, è tenuto ad uniformarsi strettamente ed 
esclusivamente alle istruzioni della Direzione dei Lavori e del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori.  

6. L'attività della Direzione Lavori si esplica in interventi attivi e dispositivi posti i n essere mediante Ordini 
di Servizio, istruzioni scritte o verbali impartite in cantiere. Gli ordini di servizio, redatti in duplice 
originale, devono essere restituiti firmati per avvenuta conoscenza.  

7. L'ingerenza della Direzione Lavori deve essere intesa esclusivamente come mera collaborazione con 
l'Appaltatore, il quale sarà sempre e comunque responsabile dell’esecuzione dei lavori.  

 

1. Il Direttore tecnico di cantiere, nella persona di un tecnico professionalmente abi litato, eventualmente 
iscritto all'albo di categoria e di competenza professionale estesa ai lavori da eseguire, viene nominato 
daII’Appaltatore, affinché in nome e per conto suo curi lo svolgimento delle opere, assumendo effettivi 
poteri dirigenziali e la responsabilità dell'organizzazione dei lavori pertanto ad esso compete con le 
conseguenti responsabilità:  

a) gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavora tori; 

b) osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere, le prescrizioni con tenute nei 
documenti della sicurezza, le norme e le indicazioni di coordinamento del presente capitolato;  

c) allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psico -fisiche tali o che si comportassero 
in modo tale da compromettere la propria sicurezza e quella degli altri addetti presenti in cantiere o 
che si rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà;  

d) vietare l'ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate dal Responsabile 
dei Lavori. 

2. L'Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dall’inosservanza e tra sgressione delle 
prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle Leggi e dai Reg olamenti 
vigenti. 

 

1. L’Appaltatore incaricato ad operare in ambienti confinati dovrà possedere i requisiti previsti dalla 
vigente normativa che il Committente dovrà preventivamente verificare, in caso contrario l’Appaltatore 
dovrà obbligatoriamente subappaltare tali lavori ad imprese abilitate da sottoporre a verifica da parte 
del Committente. 

2. L’appaltatore privo di requisiti, è obbligato 20 giorni prima della data di inizio dei lavori, a richiedere il 
subappalto. 

3. Si precisa che per l’appalto in oggetto, in riferimento al DPR 177/2011, la verifica del personale e il 
rilascio dell’autorizzazione ad operare in luoghi confinati nel corso dei lavori sono compiti affidati al 
Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione, mentre il SUPERVISORE, così come previsto dal 
DPR 177/2011, deve essere nominato dall’impresa Appaltatrice e il nominativo deve essere 
comunicato al CSE. 

 

Al lavoratore autonomo ovvero al Subappaltatore competono le conseguenti responsabilità:  
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1. rispettare tutte le indicazioni contenute nei documenti della Sicurezza e tutte le richieste del Diret tore 
tecnico dell'Appaltatore; 

2. utilizzare tutte le attrezzature di lavoro ed i dispositivi di pro tezione individuale in conformità alla 
normativa vigente; 

3. collaborare e cooperare con le imprese coinvolte nel processo costruttivo;  

4. non pregiudicare con le proprie lavorazioni la sicurezza delle altre imprese presenti in cantiere;  

5. informare l'Appaltatore sui possibili rischi per gli addetti presenti in cantiere derivanti dalle proprie  

attività lavorative. 

 

 

1. L'Appaltatore deve condurre i lavori con personale di provata capacità ed in numero e qualità idonei 
alle necessità derivanti dal programma dei lavori approvato. L' Appaltatore, ove non conduca 
personalmente i lavori, deve farsi rappresentare, con il consenso del Committente, per mandato, da 
persona fornita dei requisiti di idoneità tecnica e morale alla quale conferisce i poteri necessari per 
l'esecuzione dei lavori a norma di contratto. L'Appaltatore è sempre direttamente responsabile 
dell'operato del suo rappresentante.  

2. Sul luogo di lavoro deve sempre essere presente un rappresentante dell'Appaltatore, di idone a 
capacità tecnica, in qualità di Direttore tecnico preposto al massimo livello a tutto il personale presente 
nel cantiere stesso ed autorizzato a ricevere per l'Appaltatore, a tutti gli effetti, gli ordini verbali e 
scritti del Responsabile dl Procedimento e della Direzione Lavori. Tutto il personale addetto ai lavori, 
compreso il Direttore tecnico, deve essere di gradimento della Direzione Lavori, che può disporre 
motivandolo ma senza essere tenuta a rispondere delle conseguenze, l'allontanamento dal cant iere 
di qualsiasi addetto ai lavori.  

3. Il Committente si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato lavoro entro 
un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più 
conveniente, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi.  

 

 

1. Il Committente provvede, a sua cura e spese, agli espropri, agli asservimenti e alle occupazioni 
temporanee delle aree interessate alla realizzazione delle opere, come indicato negli elaborati di 
progetto, ovvero qualora non vi sia un progetto specifico, secondo le indicazioni del Direttore dei 
Lavori derivanti dagli atti autorizzativi ottenuti presso gli Enti preposti, nonché ad ottenere le 
autorizzazioni necessarie da parte dei competenti Enti pubblici.  

2. Il Committente si riserva la facoltà di occupare tutte le aree interessate e strettamente necessarie alla 
realizzazione delle opere in un unico momento, prima dell'inizio dei lavori, ovvero in fasi successive 
in accordo con le tempistiche definite dal programma dei lavori. Nel caso in cui, l'Appaltatore occupi 
ulteriori aree oltre a quelle messe a disposizione dal Committente, lo stesso si assumerà ogni onere 
relativo sia all’acquisizione della relativa autorizzazione da parte di Privati e/o Enti Pubblici proprietari 
sia della liquidazione dell’indennità prevista per legge.  

3. Nei casi in cui situazioni particolari lo rendessero necessario, la larghezza della fascia  di occupazione 
temporanea per i lavori potrà essere ridotta a completa discrezione della Direzione Lavori.  

4. Salvo casi specifici, l’appaltatore provvede, a sua cura e spese, all'ottenimento delle necessarie 
autorizzazioni relative ai tagli strada presso gl i Enti proprietari della stessa ed a consegnarne una 
copia al Direttore Lavori, al CSE e al Committente.  

5. Salvo casi specifici, l’appaltatore provvederà a sua cura e spese ad ottenere dai competenti uffici 
comunali/provinciali le ordinanze necessarie a modi ficare la viabilità per procedere in sicurezza 
all’esecuzione dei lavori ed a consegnarne una copia al Direttore Lavori, al CSE e al Committente.  

6. Le eventuali sanzioni comminate al Committente, in qualità di richiedente sia delle Autorizzazioni al 
taglio strada sia delle ordinanze di modifica della viabilità, ma derivanti dalla condotta dei lavori da 
parte dell’Appaltatore saranno addebitate integralmente allo stesso.  
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7. Le aree di lavoro dovranno essere, a cura e spese dell'Appaltatore e per tutta la durata  dei lavori, 
completamente recintate con transenne, cavalletti ed altre adeguate difese e provviste di lampade sia 
per il periodo diurno che notturno. Parimenti, l'Appaltatore sarà responsabile del mantenimento del 
traffico come richiesto dalle competenti autorità. 

8. Si evidenzia che entro i limiti e negli eventuali scavi da eseguire potranno essere presenti servizi 
pubblici e privati sotterranei, superficiali ed aerei quali, in via indicativa e non limitativa: fognature, 
drenaggi e impianti di smaltimenti di acque, distribuzione del gas, dell'acqua, dell'energia elettrica, 
dei telefoni, reti per alimentazione ed impianti per la regolazione del traffico, parchimetri, linee 
tranviarie, ecc.. 

9. Per quanto detto, l'Appaltatore, prima di dar corso ai lavori, ha l'obbligo di richiedere alle Aziende ed 
agli Enti pubblici che gestiscono tali servizi i disegni e le planimetrie relative alle zone interessate agli 
scavi alfine di conoscere, nei limiti del possibile, l'ubicazione sotterranea degli impianti suddetti. Tutti 
gli impianti scoperti durante l'esecuzione dei lavori dovranno essere mantenuti e protetti nella loro 
posizione originaria. Tutti gli oneri da ciò derivanti, compreso il danneggiamento dei sottoservizi e 
successivo ripristino, sono a carico dell’Appaltatore  senza che possa avanzare, nei confronti del 
Committente, alcun pretesto di indennizzo.  

10. L'Appaltatore deve notificare alla Direzione Lavori, alle aziende ed Enti sopracitati le attività che 
possano interferire con gli impianti e collaborare con gli stessi  per tutto il periodo dei lavori.  

11. Qualora durante i lavori di scavo si verifichino frane e/o smottamenti l’Appaltatore dovrà provvedere 
alla totale asportazione dello scavo del materiale franato, al riempimento della maggiore sezione di 
scavo con materiali idonei, da sottoporre alla preventiva approvazione del Committente ed ai 
conseguenti maggiori ripristini delle pavimentazioni.  

12. I ripristini stradali vengono eseguiti dall'Appaltatore attenendosi alle prescrizioni previste dal 
Regolamento redatto dal Committente/Amministrazioni Comunali/Amministrazione Provinciale 
interessate, comunque contenute nell’Autorizzazione alla manomissione di suolo pubblico, in caso di 
strade statali o provinciali, alle prescrizioni tecniche previste dagli Enti responsabili (ANAS,  
autostrade, ecc.), che dichiara di conoscere pienamente.  

13. L'Appaltatore è responsabile dei ripristini stradali nei termini previsti dai precedenti articoli e con le 
modalità indicate dal presente Capitolato Speciale d'Appalto Parte II – Prescrizioni tecniche. 

 

 

1. Resta espressamente stabilito che subito dopo la consegna dei lavori e prima di dare inizio a qualsiasi 
lavoro di scavo, l'Appaltatore dovrà sollecitamente eseguire a sua totale cura e spese:  

a) picchettazione sul terreno dei tracc iati con le varianti eventualmente introdotte dalla Direzione dei 
Lavori. I picchetti saranno disposti ad opportuna distanza tra loro in relazione all'accidentalità del 
terreno ed in corrispondenza dei vertici planimetrici e delle opere di linea, e pozzett i per scarico e 
sfiato e altri manufatti per condotte idriche in genere;  

b) a seguito del benestare della Direzione dei Lavori l'Appaltatore procederà al rilievo plano -altimetrico 
dei tracciati come sopra picchettati con propri strumenti topografici di adeguata precisione; durante 
dette operazioni dovrà in ogni momento prestarsi a controlli richiesti dalla Direzione dei Lavori che 
potrà anche ordinare l'apposizione di nuovi picchetti, qualora ritenuto necessario per una reale 
rappresentazione dell'andamento altimetrico del terreno.  

2. Completati gli adempimenti sopraddetti, l'Appaltatore dovrà consegnare alla Direzione Lavori le mappe 
catastali/aerofotogrammetrie, sulle quali sarà trasferito il tracciato picchettato e rilevato; per ogni 
particella attraversata saranno riportate le distanze dell'asse della condotta dai confini catastali;  
l'Appaltatore si assumerà ogni responsabilità circa la perfetta rispondenza del tracciamento eseguito 
sul terreno e quello trasferito sulle mappe catastali/aerofotogrammetrie rimanendo a suo carico ogni 
eventuale onere per tutte quelle modifiche, integraz ioni e varianti eventualmente necessarie per la 
constatata non corrispondenza di quanto sopra.  

3. L’appaltatore è obbligato alla conservazione dei termini di confine. L’appaltatore deve rimuovere gli 
eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle necessità di 
esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della 
direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni  
inizialmente consegnate alla  direzione lavori.  
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1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti 
che ritenga opportune, senza che per questo l’appaltatore possa pretendere compensi all’infuori del 
pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno.  

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di 
qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine sc ritto della direzione lavori, recante anche gli 
estremi dell’approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o 
dal regolamento. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato 
per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono 
prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi 
natura o ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali 
richieste. 

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5 % (cinque per 
cento) delle categorie di lavoro dell’appalto, come individuate nella tabella di cui all’articolo 5, e che 
non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato.  

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in 
diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino 
modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute 
e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a t ali varianti non 
può superare, ai sensi del comma 12 dell'art. 106 del D. Lgs. 50/2016, un quinto  dell’importo originario 
del contratto. 

6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, 
che deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante.  

7. Non costituiscono variante, ai sensi dei commi precedenti, i maggiori costi dei  lavori in economia 
introdotti in sede di variante, causati dalla differenza tra i costi di cui all’articolo 27, comma 1, lettera 
b), vigenti al momento dell’esecuzione dei predetti lavori in economia e i costi introdotti in sede di 
variante. Resta ferma la necessità del preventivo accertamento della disponibilità delle risorse 
finanziarie necessarie da parte del R.P., su segnalazione della direzione dei lavori, prima dell’avvio 
dei predetti lavori in economia e in ogni occasione della loro variazione in au mento. 

8. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 59, con i relativi 
costi non assoggettati a ribasso, e con i conseguenti adempimenti di cui all’articolo 60, nonché 
l’adeguamento dei piani operativi di cui all’articolo 61.  

9. L’appaltatore durante il corso dei lavori può proporre al direttore dei lavori eventuali variazioni 
migliorative ai sensi del precedente comma 5. Qualora tali variazioni siano accolte dal direttore dei 
lavori, il relativo risparmio di spesa costituisce economia a favore della Stazione appaltante.  

 

 

1. Se, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si rendono 
necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la 
sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedono il 15% del valore i niziale del contratto per 
i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali, la Stazione appaltante procede alla risoluzione 
del contratto ai sensi dell’articolo 106 comma 2 del nuovo codice, con indizione di una nuova gara alla 
quale è invitato l’appaltatore originario.  

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e 
del 10% (dieci per cento) dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto 
originario. 

3. I titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si 
considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la 
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mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato 
rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle 
norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati  progettuali.  

4. Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 72, in quanto compatibile.  

 

 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 
contrattuale come determinati ai sens i dell’articolo 3, comma 3.  

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1 non sono previsti prezzi per i 
lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di 
concordamento. 

 

 

1. Tutti i materiali, le apparecchiature ed i macchinari impiegati nella realizzazione dell'opera, devono 
corrispondere alle prescrizioni del presente Capitolato Speciale d'Appalto ed essere posti in opera 
solo dopo le prove e l'accettazione da parte della Direzione Lavori ove previste. L'accettazione non è 
comunque definitiva, se non dopo l'avvenuta prova di tenuta idraulica/collaudo di cui al presente 
Capitolato Speciale d'Appalto.  

2. L'Appaltatore deve sottoporre alla Direzione Lavori le  specifiche dei materiali (delle apparecchiature 
e dei macchinari) che intende utilizzare, in accordo con le prescrizioni tecniche della Parte II – 
Prescrizioni tecniche del presente capitolato, presentando tutta la documentazione necessaria per 
definire compiutamente sia il materiale che lo stabilimento di produzione.  

3. E' facoltà della Direzione Lavori prescrivere le prove che saranno ritenute necessarie, sia prima che 
dopo l'impiego di materiali (delle apparecchiature e dei macchinari); le prove di accettazione possono 
essere svolte presso gli stabilimenti di produzione, in cantiere o presso laboratori specializzati scelti 
dalla Direzione Lavori.  

4.  

fornitrice abbia la certificazione di qualità del processo di fabbricazione rilasciata da Enti autorizzati, 
ovvero in ogni altro caso in cui lo stesso Direttore dei lavori non ritenga necessarie tali prove.  

5. Tutte le opere dovranno essere collaudate (prova di tenuta idraulica) secondo le modalità e/o le norme 
tecniche previste nella Parte II – Prescrizioni Tecniche del presente Capitolato.  

6. Tutte le spese per le suddette prove sono a carico dell'Appaltatore.  

7. Nel caso in cui le prove di tenuta idraulica/collaudo non dessero esito positivo si procederà nel 
seguente modo: 

a) per difetti del materiale posato dall’Appaltatore ma fornito dal Committente, l’Appaltatore è tenuto alla 
loro sostituzione, le cui spese gli saranno riconosciute nuovamente secondo l’Elenco Pr ezzi Unitari 
contrattuale; 

b) per difetti di posa o qualora la fornitura del materiale da parte dell’Appaltatore risultasse essere non 
idoneo, l’Appaltatore è tenuto alla loro sostituzione a proprie cure e spese;  

c) per guasti dei materiali, forniti dal Committente ma imputabili all’Appaltatore a seguito di errata posa, 
riscontrata nella riapertura degli scavi in presenza del Preposto, l’Appaltatore oltre ad essere tenuto 
alla loro sostituzione a proprie cure e spese, è tenuto al risarcimento del materiale danneg giato di 
proprietà del Committente, al prezzo di costo, IVA inclusa, franco magazzino del Committente.  

8. I rifacimenti delle opere di cui al punto precedente saranno realizzati secondo le modalità e le 
tempistiche definite dalla Direzione Lavori.  

9. La Direzione Lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la 
introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche 
risultanti dai documenti allegati al contratto; in questo caso l'Appaltatore deve rimuoverli dal cantiere 
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e sostituirli con altri a sue spese; in questo caso possono essere imposte limitazioni che possono 
andare fino alla proibizione dell'ulteriore approvvigionamento dei materiali della stessa origine.  

10. E’ fatto obbligo all’Appaltatore di custodire tutti i materiali fornitigli dal Committente, assumendone 
piena responsabilità. I materiali eventualmente recuperati devono essere consegnati ad un incaricato 
del Committente o trasportati a seguito di richiesta al magazzino azie ndale indicato; del materiale, 
recuperato o riconsegnato verrà rilasciata all'Appaltatore apposita ricevuta. Verrà riconosciuto 
all'Appaltatore l’onere per il trasporto al magazzino del Committente dei materiali riconsegnati. E’ fatto 
divieto all'Appaltatore cambiare, trasformare o modificare in qualsiasi modo il materiale preso in 
consegna per la messa in opera o per la restituzione al magazzino.  

 

 

1. Il Committente potrà richiedere la presentazione del campionario di quei materiali di normale 
commercio che riterrà opportuno, e che l'Appaltatore intende impiegare, prima del loro 
approvvigionamento in cantiere.  

2. Tutti i materiali devono essere della migliore qualità, rispondenti alle norme sui prodotti da costruzione 
ed essere utilizzati solo se idonei all'impiego in modo tale da rendere le opere sulle quali devono 
essere incorporati o installati conformi ai requisiti essenziali. I prodotti dovranno essere conformi alle 
specifiche qualitative contenute nella Parte II – Prescrizioni tecniche del Presente Capitolato.  Per i 
prodotti “marginali”, che non hanno una incidenza diretta sulla salute e la sicurezza, l'impiego è 
condizionato alla sola dichiarazione di conformità alle regole dell'arte rilas ciata dal fabbricante. 

3. La documentazione suddetta dovrà essere fornita al Direttore dei Lavori prima 
dell'approvvigionamento del materiale in cantiere. I materiali, come sopra precisato, devono 
corrispondere a quanto stabilito nel capitolato speciale: ove esso non preveda espressamente le 
caratteristiche per l'accettazione dei materiali a piè d'opera, o per le modalità di esecuzione delle 
lavorazioni, si stabilisce che, in caso di controversia, saranno osservate le norme UNI, le norme CEI, 
le norme CNR, o di altri enti normatori ufficiali, le quali devono intendersi come requisiti minimi, al di 
sotto dei quali, e salvo accettazione, verrà applicata una adeguata riduzione del prezzo dell'elenco.  

4. Previa redazione di un verbale steso in concorso con l'Appaltato re, la Direzione dei lavori può 
prelevare campioni dei materiali approvvigionati in cantiere, da sottoporre a prove e controlli, da 
eseguirsi in laboratori ufficiali, nel numero necessario al completo accertamento della rispondenza 
delle caratteristiche previste, a spese dell'Appaltatore.  

 

 

1. Qualora si accerti che i materiali accettati e posti in opera siano di cattiva qualità, il Direttore dei Lavori 
ordinerà la demolizione e il rifacimento a spese e rischio del l'Appaltatore secondo le modalità dei 
precedenti articoli. Le spese per l'accertamento e le verifiche che diano luogo a parere negativo sulla 
loro esecuzione sono sempre a carico dell'Appaltatore.  

2. Qualora le verifiche diano luogo a parere positivo sull’esecuzione delle opere, le spese per 
l’accertamento saranno a carico dell'Appaltatore solo nel caso in cui egli non abbia effettuato le prove 
e le verifiche prescritte dal presente Capitolato e/o dalle norme UNI o di altri enti normatori e di 
conseguenza non sia in possesso di opportuna certificazione.  

 

 

1. In merito alle modalità di gestione del materiale escavato si precisa che l’appaltatore è il produttore 
dei rifiuti risultanti dalle attività di scavo e, in virtù di tale ruolo, deve gestire gli stessi nel rispetto della 
normativa vigente, provvedendo al corretto smaltimento.  

2. Coerentemente a quanto sopra, il terreno escavato è in carico all’Appaltatore.  

3. L’Appaltatore deve inviare:  



32 

 

a) prima dell’inizio dei lavori, al Committente ed al Direttore dei Lavori, una breve descrizione delle 
modalità di gestione del materiale escavato che adotterà, quale produttore di rifiuti;  

b) durante l’esecuzione dei lavori, al Direttore dei Lavori, la documentazione attestante il corretto 
smaltimento dei materiali di risulta.  

4. Qualora l’Appaltatore non fornisca le informazioni richieste, il Committente si riserva di valutare 
eventuali sospensioni nel pagamento delle relative attività e di verificare eventuali altre azioni da 
intraprendere. 

 

 

1. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di 
scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, 
artistico, archeologico o simili, si applica quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.  

2. L'Appaltatore dovrà dare immediato avviso del loro rinvenimento al Direttore dei Lavori, depositare 
quelli mobili e deperibili presso il suo ufficio e proteggere adeguatamente quelli non asportabili; il 
Committente rimborserà le spese sostenute dall'Appaltatore per la conservazione e per le speciali 
operazioni che fossero state espressamente ordinate.  

3. L'Appaltatore deve denunciare immediatamente alle forze di pubblica sicurezza il rinvenimento di 
sepolcri, tombe, cadaveri e scheletri umani, ancorché attinenti a pratiche funerarie antiche o non più 
in uso, nonché il rinvenimento di cose, consacrate o meno, che formino o abbiano formato oggetto di 
culto religioso o siano destinate all'esercizio del culto o formino oggetto della pietà verso i defunti.  

4. L'Appaltatore deve darne immediata comunicazione al Dire ttore dei Lavori, che potrà ordinare 
adeguate azioni per una temporanea e migliore conservazione: eventuali danneggiamenti saranno 
segnalati dal Committente all'autorità giudiziaria.  

 

 

1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale 
riciclato, tra quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’articolo 2, comma 
1, lettera d), del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio  2003, n. 203. 
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1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve 
trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta 
o, in assenza di questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della 
redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle more della stipula del 
contratto:  

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto 
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili;  

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle orga nizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti;  

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, 
oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’uffi cio, l’indicazione della propria esatta ragione 
sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA;  

d) il DURC, in originale ai sensi dell’articolo 69 oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, 
l’indicazione dei codici INPS, INAIL e Cassa Edile ed il contratto collettivo nazionale di lavoro applicato 
dall’Appaltatore;  

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera 
a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Ai sensi dell’articolo 29, comma 5, secondo 
periodo, del Decreto n. 81 del 2008;  

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui 
all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008.  

2. Entro gli stess i termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per 
l’esecuzione il nominativo e i recapiti:  

a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del Decreto n. 81 
del 2008. 

b) del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008;  

c) l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 59, con le eventuali richieste 
di adeguamento di cui all’articolo 60;  

d) il piano operativo di sicurezza di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l’eventuale 
differimento ai sensi dell’articolo 61.  

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti:  

a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), nonché, 
tramite questi, dai subappaltatori;  

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui all’articolo 45, 
comma 2 lettere b) e c) del nuovo codice, se il consorzio intende eseguire i lavori direttament e con la 
propria organizzazione consortile;  

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, 
che il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi dell’articolo 48 comma 7 del nuovo 
codice, se il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; se sono state 
individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte 
le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di c iascuna di esse, per il tramite di una di 
esse appositamente individuata, sempre che questa abbia espressamente accettato tale 
individuazione; 

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 
dell’impresa mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 45, 
comma 2 lettera d) del nuovo codice ; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), 
del decreto 81 è individuata nella mandataria, come risultante dell ’atto di mandato; 
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e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 
individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un consorzio ordinario di 
cui all’articolo 45 comma 2 lettera e) del nuovo codice; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, 
comma 1, lettera i), del decreto 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio;  

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in canti ere. 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 57, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione 
appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008.  

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni 
qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non 
previsti inizialmente. 

 

 

1. Anche ai sens i, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è 
obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 
e all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le  altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle 
lavorazioni previste nel cantiere;  

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni 
e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza 
delle disposizioni degli articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati  XVII, XVIII, 
XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, 
allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati;  

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione 
del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1.  

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 
piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.  

3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite 
secondo il criterio «incident and injury free».  

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavo ri se è in difetto nell’applicazione di quanto stabi lito 
all’articolo 57, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 59, 60, 61 e 62.  

5. Qualsiasi attività lavorativa nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati può essere 
svolta unicamente da imprese o lavoratori autonomi qualificati in ragione del possesso di  tutti i requisiti 
indicati dal d.P.R. 14/09/2011, n. 177:  

a) integrale applicazione delle vigenti disposizioni in materia di valutazione dei rischi, sorveglianza 
sanitaria e misure di gestione delle emergenze;  

b) presenza di personale, in percentuale non inferiore del 30% della forza lavoro, con esperienza almeno 
triennale relativa a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati;  

c) avvenuta effettuazione di attività di informazione e formazione di tutto il personale, ivi compreso il 
datore di lavoro ove impiegato, per attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, 
specificamente mirato alla conoscenza dei fattori di rischio propri di tale attività, oggetto di verifiche 
di apprendimento e aggiornamento;  

d) possesso di dispositivi di protezione individuale, strumentazione e attrezzature di lavoro idonei alla 
prevenzione dei rischi propri delle attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati e 
avvenuta effettuazione di attività di addestramento all’uso corretto di tali dispositivi, strumentazione e 
attrezzature; 

e) avvenuta effettuazione di attività di addestramento di tutto il personale impiegato per le attività 
lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati.  
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1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 
sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione 
da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008, in conformità 
all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato Decreto n. 81 del 2008, corredato dal computo metrico estimativo 
dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, determinati all’articol o 2, comma 1, 
lettera b), del presente Capitolato speciale.  

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o 
accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 60.  

 

 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 
motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi:  

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la 
sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 
obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte 
degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli 
organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione  di cantiere, sull’accoglimento 
o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore.  

3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, 
prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia:  

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale accoglimento 
esplicito o tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in 
aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 
corrispettivo; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni 
in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 
corrispettivo, diversamente si intendono rigettate.  

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e 
integrazioni comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati e documentati, e se la 
Stazione appaltante riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti.  

 

 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 
predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella 
fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene  alle proprie scelte autonome e 
relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo 
di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del 
punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui 
agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve 
essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza  redatti dalle imprese subappaltatrici, 
nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici 
piani operativi di s icurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore.  
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3. Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e 
consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prim a dell’inizio dei lavori per i 
quali esso è redatto. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del 
piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 59.  

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non 
è necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i 
predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008.  

 

 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 
81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli d a 88 a 
104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto.  

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, 
nonché alla migliore letteratura tecnica in materia.  

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicat i ai lavoratori 
dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. 
L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di 
rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il 
piano presentato dall’appaltatore. In caso di  raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di 
imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di con sorzio di 
cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è 
responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.  

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante 
del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, 
comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono c ausa di 
risoluzione del contratto.  

5. Ai sensi dell’articolo 105 comma 14 del nuovo codice, l’appaltatore è solidalmente responsabile con i 
subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza.  

 

 

 
 

 

1. Il subappalto o il subaffidamento, ferme restando le condizioni di cui all’articolo 105 del nuovo codice, 
sarà ammesso nel limite percentuale del 30% dell’importo del contratto.  

2. L’affidamento in subappalto è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, alle 
seguenti condizioni: 

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare, 
l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto è vietato e non può essere 
autorizzato; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso l’ufficio GARE della Stazione appaltante la richiesta di 
subappalto/subaffidamento mediante gli appositi moduli rispettivamente MD 7.5.07.09 e M D 7.5.07.11, 
allegando tutta la documentazione richiesta negli stessi, compresa, esclusivamente per il subappalto, 
copia autentica del contratto di subappalto, almeno 20 (venti) giorni prima della data di effettivo inizio 
dei lavori subappaltati;  

c) che l'Appaltatore, trasmetta all’ufficio GARE della Stazione appaltante unitamente alla richiesta di 
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subappalto, la documentazione attestante che il Subappaltatore sia in possesso dei requisiti prescritti 
dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare  di lavori pubblici, mediante l’apposito modello 
MD 7.5.07.10, in relazione alla categoria e all'importo dei lavori da realizzare in subappalto;  

d) che non sussista, nei confronti del Subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 80 del nuovo 
codice e del D. Lgs. 159/2011, a tale scopo, qualora l'importo dei lavori d’appalto e di subappalto sia 
superiore a Euro 150.000,00, l'Appaltatore deve produrre al Committente la documentazione 
necessaria agli adempimenti di cui alla vigente legislazione in  materia di prevenzione dei fenomeni 
mafiosi e lotta alla delinquenza organizzata. L’ufficio Gare entro 10 giorni dal ricevimento della 
richiesta, verifica la correttezza e completezza della documentazione trasmessa e la congruenza della 
comunicazione con i criteri di subappalto.  E’ da intendersi che decorsi 20 (venti) giorni dalla ricezione 
della richiesta senza che all’Appaltatore sia pervenuta comunicazione circa eventuali motivi ostativi al 
rilascio, il subappalto si ritiene autorizzato ai sensi dell’ articolo 105 comma 4 del nuovo codice.  

3. Nel caso di subaffidamenti l’ufficio GARE della Stazione appaltante verifica la correttezza e 
completezza della documentazione e la congruenza della comunicazione con i criteri di 
subaffidamento.  E’ da intendersi che decorsi 15 (quindici) giorni dalla ricezione della richiesta senza 
che all’Appaltatore sia pervenuta comunicazione circa eventuali motivi ostativi al rilascio, il 
subaffidamento si ritiene autorizzato ai sensi dell’articolo 105 comma 4 del nuovo codice . 

4. L’affidamento di lavori in subappalto comporta i seguenti obblighi:  

a) nel contratto di subappalto devono essere applicati i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in 
misura non superiore al 20% (venti per cento);   

b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività 
previste dal piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 
2008 connessi ai lavori in subappalto, i relativi oneri  per la si curezza sono pattuiti al prezzo originario 
previsto dal progetto, senza alcun ribasso; la Stazione appaltante, per il tramite del direttore dei lavori 
e sentito il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva 
applicazione della presente disposizione;  

c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei 
medesimi; 

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo 
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale 
si svolgono i lavori e sono responsabili , in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme 
anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;  

e) i Subappaltatori, per tramite dell'Appaltatore, devono trasmettere al Committente, prima dell'ini zio dei 
lavori: la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, 
assicurativi ed antinfortunistici; altresì si rendono disponibili a trasmettere, a cadenza quadrimestrale, 
copia del DURC. 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società 
anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori 
scorporabili. 

6. Ai fini della presente sezione è considerato subappalto qualsiasi con tratto avente ad oggetto attività 
ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli 
a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo 
superiore a 100.000 Euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia 
superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto.  

7. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto la 
fornitura con posa in opera di impianti e di strutture speciali individuate ed autorizzate dal 
Committente; in tali casi il Fornitore o il Subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può 
avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al precedente 
comma 2, lettera d). 

8. È fatto obbligo all'Appaltatore di comunicare al Committente, per tutti i sub -contratti, il nome del sub-
contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro o fornitura affidati. In difetto e/o anche in 
parziale omissione di tale comunicazione, ogni e qualsiasi evenienza che dovesse verificarsi in 
cantiere (ad esempio, con riferimento alla sicurezza ed incolumità di persone o agli adempimenti 
contributivi) sarà integralmente addebitabile all'Appaltatore.  

9. Se l’appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto legislativo 
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n. 276 del 2003 (distacco di manodopera) dovrà trasmettere, almeno 15 (quindici) giorni prima della 
data di effettivo utilizzo della manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara:  

a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da alleg are in copia); 

b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei soggetti 
distaccati; 

c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che non si 
ricade nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro.  

8. La comunicazione di cui al comma 9 deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse 
della società distaccante a ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente 
dal contratto tra le parti di cui sopra. La Stazione appaltante, entro 15 giorni dal ricevimento della 
comunicazione e della documentazione allegata, può negare l’autorizzazione al distacco se in sede di 
verifica non sussistono i requisiti di cui sopra.  

 

 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione 
delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei 
subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di 
lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il R.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui 
all’articolo 92 del Decreto n. 81 del  2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, 
il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto.  

3. Oltre alla documentazione prevista dall'articolo 105 del nuovo codice, l'Appaltatore dovrà de positare 
presso il Committente il Piano Operativo di Sicurezza dell'impresa per la quale si richiede il 
subappalto/subaffidamento. 

4. Il Committente provvederà a trasmettere il Piano Operativo di Sicurezza di cui sopra al Coordinatore 
per l'Esecuzione, che ne verificherà la correttezza ai sensi dell'articolo 92 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
nelle tempistiche stabilite nell’articolo precedente, comunicando il proprio parere al Committente, 
all'Appaltatore ed all'impresa per la quale è stata inoltrata l'istanza.  

5. Dopo il parere favorevole sul Piano Operativo di Sicurezza, il Committente invierà, qualora ricorra il 
caso, l'integrazione della notifica preliminare ai sensi dell'articolo 99 del D. Lgs 81/2008 e s.m.i.  

6. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche 
ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, 
di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previs te dall’articolo 
21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto -legge 29 aprile 1995, n. 139, 
convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, 
arresto da sei mesi ad un anno).  

7. I subappalti/sub-affidamenti, anche quelli che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati 
al R.P. e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente 
all’ingresso in cantiere dei soggetti, con la denominazione di questi ultimi. 

8. Ai sensi dell’articolo 105 del nuovo codice e ai fini dell’articolo 64 del presente Capitolato speciale 
non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi a lavoratori autonomi, 
purché tali attività non costituiscano lavori. 

9. Ai subappaltatori, ai sub-affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono 
considerate subappalto ai sensi dei commi 4 e 5, si applica l’articolo 68, commi 4, 5 e 6, in materia di 
tessera di riconoscimento. 

10. Si evidenzia che, in conformità all’articolo 2, comma 2 del Decreto 14/09/2011, n.177, in relazione alle 
attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati non è ammesso il ricorso a 
subappalti, se non autorizzati espressamente dalla Stazione appaltante e certificati ai sensi del Titolo 
VIII, Capo I, del Decreto Legislativo 10/09/2003, n. 276, e successive modificazioni e integrazioni. 
All’atto della richiesta di autorizzazione al subappalto deve essere depositata la documentazione 
attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti necessari. Le disposizioni del presente 
regolamento si applicano anche nei riguardi delle imprese o dei lavoratori autonomi ai quali le 
lavorazioni vengano subappaltate.  



39 

 

 

 

1. Nel caso in cui il subappaltatore sia una microimpresa o piccola impresa, come definita all’articolo 3 
comma 1 lettera aa) del nuovo codice, oppure in caso di inadempimento da parte dell’appaltatore 
oppure su richiesta del subappaltatore e se la na tura del contratto lo consente, il Committente applica 
l’articolo 105 comma 13 del nuovo Codice.  

2. L’appaltatore è obbligato, nei casi diversi rispetto a quelli di cui al comma 1, a trasmettere alla stessa 
Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, 
copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o 
cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate, pena la sospensione dei 
successivi pagamenti. La stessa disciplina si applica in relazione alle somme dovute agli esecutori in 
subcontratto di forniture con posa in opera, le cui prestazioni sono pagate in base allo stato di 
avanzamento lavori o allo stato di avanzamento forn iture.  

3. Nel caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente del subappaltatore 
ovvero nel caso di inadempienza contributiva risultante dal DURC dello stesso, la Committente, a 
norma dell’articolo 105 comma 10 del nuovo Codice, applicherà le disposizioni di cui all'articolo 30, 
commi 5 e 6 dello stesso. 

4. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 
5, della legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A.  relativi alle fatture 
quietanziate di cui al comma 2, devono essere assolti dall’appaltatore principale.  

 

 

 
 

 

1. Qualora, a seguito dell'iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dei lavori 
comporti variazioni rispetto all'importo contrattuale in misura superiore al 10 per cento di quest'ultimo, 
il Responsabile del Procedimento procede come prescritto dall'articolo 108 del nuovo codice.  

 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 66 e l’appaltatore confermi le riserve, la 
definizione delle controversie è definita mediante arbitrato amministrato e di conciliazione, 
individuando la Camera di Commercio di Bergamo quale Ente per la gestione, l'organizzazione e la 
decisione finale in merito alle controversie emerse.  

2. L’organo arbitrale nel decidere la controversia, decide anche in ordine a ll'entità e all'imputazione alle 
parti delle spese di giudizio, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle 
questioni. 

3. La procedura di cui ai commi precedenti è esperibile anche qualora le variazioni all'importo 
contrattuale siano inferiori al 10 per cento nonché per le controversie circa l'interpretazione del 
contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non 
diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche.  

4. Sulle somme contestate e riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi legali 
cominciano a decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell'accordo bonario, successivamente 
approvato dal Committente, ovvero dall'emissione del provvedimento  esecutivo con il quale sono state 
risolte le controversie. 
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5. Nelle more della risoluzione delle controversie l'Appaltatore non può comunque rallentare o 
sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dal Committente.  

 

 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, 
nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:  

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 
applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 
nella località in cui si svolgono i lavori;  

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda 
da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla s truttura o dalle dimensioni 
dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;  

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzi dette da parte 
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi  dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 
collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non 
esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazion e 
appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. In caso di inottemperanza, accertata 
dal Committente o a essa segnalata da un ente Preposto, relativa a personale dipendente 
dell'affidatario o del subappaltatore impiegato nell'esecuzione del contratto, il Committente trattiene 
dal certificato di pagamento l'importo corrispondente all'inadempienza per il successivo  versamento 
diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la cassa edile.  

2. In caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 
dell’appaltatore, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavor atori le retribuzioni arretrate, 
anche in corso d'opera, trattenendo le somme sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo .  

3. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.P., possono richiedere all’appaltatore e 
ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 
133,  possono altresì richiedere i documenti d i riconoscimento al personale presente in cantiere e 
verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del 
subappaltatore autorizzato. 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, 
nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato 
a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, 
impermeabile ed esposta in forma vis ibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del 
lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’Appaltatore 
risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori aut orizzati; la tessera 
dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori 
sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.  

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la 
propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente 
dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, 
professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono 
provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del 
committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010.  

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in Capo al datore di lavoro, 
della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito 
della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la 
sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa 
la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 april e 2004, n. 124. 
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1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di 
eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, sono subord inate all’acquisizione del DURC.  

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante a condizione che l’appaltatore e, tramite esso, 
i subappaltatori, trasmettano tempestivamente alla stessa Stazione appaltante il modello unificato 
INAIL-INPS-CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» o, in alternativa, le seguenti indicazioni:  

a) il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato;  

b) la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti;  

c) per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa;  

d) per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa individuale 
numero di posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa 
dei soci; 

e) per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza.  

3. In caso di inottemperanza agli obblighi contributivi nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile da par te 
dell’appaltatore o dei subappaltatori, rilevata da un DURC negativo, in assenza di adeguate 
giustificazioni o di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante provvede direttamente al 
pagamento dei crediti vantati dai predetti istituti, in luogo d ell’appaltatore e dei subappaltatori, 
utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 30 
e 31 del presente Capitolato Speciale.  

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 71, comma 3, lettera c), n el caso il DURC relativo al 
subappaltatore sia negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta gli addebiti al 
subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle 
controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste, la Stazione appaltante pronuncia la 
decadenza dell’autorizzazione al subappalto.  

5. Fermo restando quanto previsto per l’acquisizione del DURC in sede di erogazione dei pagamenti, se 
tra la stipula del contratto e il pr imo stato di avanzamento dei lavori o tra due successivi stati di 
avanzamento dei lavori, intercorre un periodo superiore a 180 (centottanta) giorni, è necessaria 
l’acquisizione del DURC con le modalità di cui al comma 2.  

6. In caso di irregolarità del DURC dell’appaltatore o del subappaltatore, in relazione a somme dovute 
all’INPS, all’INAIL o alla Cassa Edile, la Stazione appaltante:  

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che 
hanno determinato l’irregolarità, se tale ammontare non è già noto;  

b) provvede alla liquidazione agli Istituti e dalla Cassa Edile della somma corrispondente ai crediti vantati 
come quantificati alla precedente lettera a),  

c) se la irregolarità del DURC dell’appaltatore o dell’eventuale subappaltatore dipende esclusivamente 
da pendenze contributive relative a cantieri e contratti d’appalto diversi da quello oggetto del presente 
Capitolato, l’appaltatore regolare nei propri adempimenti con riferimento al cantiere e al contra tto 
d’appalto oggetto del presente Capitolato, che non possa agire per regolarizzare la posizione delle 
imprese subappaltatrici con le quali sussiste una responsabilità solidale, può chiedere una specifica 
procedura di accertamento da parte del personale ispettivo degli Istituti e della Cassa Edile, al fine di 
ottenere un verbale in cui si attesti della regolarità degli adempimenti contributivi nei confronti del 
personale utilizzato nel cantiere, come previsto dall’articolo 3, comma 20, della legge n. 335 d el 1995. 
Detto verbale, se positivo, può essere utilizzato ai fini del rilascio di una certificazione di regolarità 
contributiva, riferita al solo cantiere e al contratto d’appalto oggetto del presente Capitolato, con il 
quale si potrà procedere alla liquidazione delle somme trattenute ai sensi della lettera b).  

 

 

1. Qualora fosse accertata dal Direttore dei Lavori o dal Responsabile del Procedimento, carenza 
parziale nell'esecuzione e nel compimento dei lavori, il Committente, ove lo creda opportuno, potrà 
procedere d'ufficio, in sostituzione dell’Appaltatore, previo semplice avviso all'Appaltatore 
inadempiente, a mezzo fax con rapporto di spedizione ovvero posta elettronica certificata e ciò senza 
pregiudizio delle penali da applicarsi e del risarcimento dei danni eventuali che dovessero derivare al 
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Committente stesso. 

2. Per i lavori eseguiti d'ufficio, l'Appaltatore ha l'obbligo di prestare gratuitamente tutti gli impianti 
provvisionali esistenti in cantiere e di fornire ai prezzi di elenco i materiali richiesti dalla Direzione 
Lavori. Il conto di detti lavori verrà per intero addebitato all'Appaltatore inadempiente.  

 

 

1. Quando per negligenza grave, oppure per grave inadempienza agl i obblighi previsti dal presente 
Capitolato, l'Appaltatore comprometta la buona riuscita dell'opera, il Committente, previa intimazione 
ad eseguire i lavori, potrà esercitare la facoltà di eseguire d'ufficio gli stessi in danno dell'Appaltatore, 
impiegando ogni attrezzatura, macchinario, impianto e ogni materiale presenti in cantiere, redigendo 
in contraddittorio un verbale di constatazione della consistenza del cantiere al momento dell'effettivo 
subentro in cantiere. 

2. Nel caso di frode dell'Appaltatore, in relazione ai lavori di cui alla presente richiesta di offerta, il 
Committente, in attesa della definizione dei danni conseguenti a tale comportamento fraudolento, 
sospenderà i pagamenti anche dei lavori eseguiti regolarmente.  

3. Nel caso in cui l’Appaltatore per qualsiasi motivo perda i requisiti per poter svolgere i lavori oggetto 
del presente Capitolato Speciale d’appalto, es. in via esemplificativa e non esaustiva:  

a) Requisiti generali di cui all’articolo 80 del nuovo codice;  

b) Sospensione del certificato SOA; 

c) Prolungata irregolarità contributiva (due DURC consecutivi irregolari ovvero oltre due anche non 
consecutivi); 

il Committente, al fine di ottemperare al servizio di pubblico interesse affidatogli dagli Enti proprietari 
delle reti e degli impianti, ha la facoltà, previa messa in mora trasmessa a mezzo fax con rapporto di 
spedizione ovvero posta elettronica certificata, di sostituire l’Appaltatore con altra Impresa, imputando 
all’Appaltatore ogni maggiore spesa o danno subito a causa della sospensione del lav oro volontaria o 
involontaria. 

 

 

1. Il Committente ha facoltà di recedere dal contratto di Appalto in qualsiasi momento e per qualsiasi 
motivo, pagando, oltre ai lavori eseguiti, un decimo dell'importo dei lavori da esegui re (calcolato, detto 
decimo, nel modo previsto dall'articolo 109 del nuovo codice) ed il valore dei materiali utilizzabili per 
il completamento dei lavori, esistenti in cantiere e già accettati dalla Direzione Lavori anteriormente 
alla data di notifica del provvedimento di risoluzione. Resta escluso ogni altro compenso a qualsiasi 
titolo. 

2. Il Committente ha inoltre facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata o 
mezzo analogo, con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulte riori adempimenti, nei casi 
elencati all’articolo 108 del nuovo codice.  

3. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione 
assunta dal Committente è inviata all'Appaltatore nella forma dell'ordine di servizi o o della 
raccomandata con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà 
luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.  

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dal Committente si fa luogo, in contraddittorio fra il 
Direttore dei Lavori e l'Appaltatore o suo rappresentante ovvero, in  mancanza di questi, alla presenza 
di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle 
attrezzature e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d'ufficio, 
all'accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d'opera debbano essere mantenuti a 
disposizione del Committente per l'eventuale riutilizzo e alla determinazion e del relativo costo. 

5. Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento del -
l'Appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto 
e ulteriore azione del Committente, nel seguente modo:  
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a) ponendo a base d'asta del nuovo Appalto l'importo lordo dei lavori di completamento da eseguire 
d'ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l'ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base 
d'asta nell'Appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d'opera oggetto di 
regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti, e l'ammontare lordo dei 
lavori eseguiti dall'Appaltatore inadempiente medesimo;  

b) ponendo a carico dell'Appaltatore inadempiente:  

b1 l'eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo 
Appalto per il completamento dei lavori e l'importo netto degli stessi risultante dall'aggiudicazione 
effettuata in origine all'Appaltatore inadempiente;  

b2 l'eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di Appalto eventualmente andata 
deserta, necessariamente effettuata con importo a base d'asta opportunamente maggiorato;   

b3 l'eventuale maggiore onere per il Committente per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle 
nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità, 
prove di tenuta idraulica e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per i l finanziamento dei lavori, di 
ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva 
utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario.  

 

 

1. Il Committente è in diritto di procedere alla risoluzione del contratto secondo quanto previsto 
dall’articolo 108 del nuovo codice.  

2. L'Appaltatore ha diritto al solo pagamento, con i prezzi di contratto, dei lavori eseguiti nonché dei 
materiali a piè d'opera che, a giudizio insindacabile della Direzione Lavori, saranno riconosciuti idonei 
ed utilizzabili, fermo restando l'obbligo dell'Appaltatore al risarcimento dei danni che il Committente 
dovesse subire per il proseguimento dei lavori sia per ogni altro tit olo. 

3. Dato il carattere pubblico delle opere le parti convengono che ogni contestazione in merito alla 
regolarità o legittimità della risoluzione e della esecuzione d'ufficio, potrà riguardare soltanto il 
risarcimento del danno, non l'annullamento del provvedimento di risoluzione o di esecuzione di ufficio 
e non potrà essere invocata dall'Appaltatore per rifiutare o ritardare l'adempimento dell'obbligo di 
consegnare immediatamente i lavori ed i cantieri nello stato in cui si trovano.  

4. Il Committente ha il dir itto di rilevare parzialmente o totalmente gli utensili ed i macchinari, nonché i 
cantieri dell'Appaltatore, concordandone l'eventuale acquisto ed il nolo con l'Appaltatore stesso; in 
mancanza di accordo, fissa il prezzo di acquisto ovvero il nolo in via p rovvisoria ed in tal caso la loro 
determinazione sarà definita nel modo previsto nel presente Capitolato Speciale d'Appalto.  

 

 

1. Il Committente è in diritto di procedere alla risoluzione del contratto secondo quanto previsto dal citato 
articolo 108 del nuovo codice. 

2. La data del primo mancato intervento si intende come data per la decorrenza dei 10 giorni di cui 
all’articolo 108, comma 4, del nuovo codice, di cui il presente art icolo costituisce comunicazione; il 
secondo mancato intervento si intende pertanto come mancato effetto dell’intimazione impartita con 
la conseguente risoluzione del contratto.  

3. L’Appaltatore ha diritto al solo pagamento, con i prezzi di contratto, dei lavori eseguiti nonché dei 
materiali a piè d’opera che, a giudizio insindacabile della Direzione Lavori, saranno riconosciuti idonei 
ed utilizzabili, fermo restando l’obbligo dell’Appaltatore al risarcimento dei danni che il Committente 
dovesse subire per il proseguimento dei lavori sia per ogni altro titolo.  

4. I ritardi dipendenti da cause non attribuibili a negligenza dell’Appaltatore, ma al mancato arrivo dei 
materiali approvvigionati dal Committente oppure ad eventuali opposizioni fatte da terzi o da Auto rità 
alla posa di alcuni tratti di tubazione, non potranno costituire oggetto di risarcimento per l’Appaltatore. 
L’Imprenditore avrà esclusivamente il diritto di richiedere la sospensione dei lavori, con relativo 
prolungamento del termine utile per l’ultimazione delle opere. 
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1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore il direttore dei lavori redige, entro 
10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di 
ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle 
opere eseguite ed entro 90 giorni dalla data di ultimazione dei  lavori emette il Certificato di Regolare 
Esecuzione dei Lavori/Certificato di Collaudo.  

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese 
nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del 
danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista  
dall’articolo 21, in proporzione all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente 
traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di 
ripristino. 

3. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con 
apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, 
oppure nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti.  

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 
cessa con l’approvazione finale del certificato di regolare esecuzione/certificato di collaudo da parte 
della Stazione appaltante, da effettuarsi entro i termini  previsti dal presente Capitolato speciale.  

5. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato al direttore di 
lavori le certificazioni e i collaudi tecnici; in tal caso il direttore dei lavori non può redigere il certificato 
di ultimazione e, se redatto, questo non è efficace e non decorrono i termini di cui all’articolo 76, né i 
termini per il pagamento della rata di saldo di cui all’articolo 31.  

 

  

 

1. Il certificato di regolare esecuzione/collaudo tecnico amministrativo è emesso entro il termine 
perentorio di 90 giorni dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio. Esso assume carattere 
definitivo trascorsi due anni da lla data dell’emissione. Decorso tale termine, il certificato di regolare 
esecuzione/certificato di collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di 
approvazione non sia intervenuto.  

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appal tante può effettuare operazioni di controllo o di 
collaudo parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche 
dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente 
Capitolato speciale o nel contratto.  

 

 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 
anche subito dopo l’ultimazione dei lavori.  

2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso 
appaltatore non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta.  

3. L’appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, o nde essere 
garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse.  
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4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla 
stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.P.,  in presenza dell’appaltatore o di due 
testimoni in caso di sua assenza.  

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto  alla gratuita 
manutenzione fino ai termini previsti dal presente Capitolato speciale.  
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1. Le ritenute a garanzia dello 0,50 percento operate sull’importo netto progressivo delle prestazioni, 
saranno svincolate e restituite a ll’Appaltatore in sede di liquidazione della rata di saldo, dopo 
l'emissione da parte del Committente del certificato di regolare esecuzione/certificato di collaudo, 
previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva.  

 

 

 
       

 

1. Oltre agli oneri contenuti nel presente Capitolato Speciale d’Appalto, nonché a quanto previsto da tutti 
i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltato re gli oneri e gli 
obblighi che seguono: 

a) Oneri e obblighi finalizzati direttamente all'esecuzione dei lavori:  

a1. il compenso per il proprio Rappresentante;  

a2. il compenso per il Direttore tecnico del Cantiere, che dovrà prestare con continuità la propria 
opera sui lavori stessi dall’inizio all’ultimazione;  

a3. le spese per la recinzione dei cantieri con solido stecconato e, ove previsti ponteggi, 
impalcature provvisionali, centine interne di sicurezza, passerelle e scalette, le spese per i 
baraccamenti degli operai e le latrine, le tettoie e i parapetti a protezione di strade aperte al pubblico 
site nelle zone di pericolo nei pressi del cantiere, le spese per mezzi d'opera, di sollevamento e di 
quanto altro necessario anche per l'uso di ditte che eseguano lavori per c onto diretto del Committente 
non compresi nel presente Appalto oppure affidati con gara motivata da errori nel progetto esecutivo 
non assoggettati a riserva nel verbale di consegna;  

a4. è responsabilità dell’Appaltatore, prima di dare inizio alle operazioni di  scavo, verificare la 
presenza di tutti i sottoservizi che possono interferire nella posa delle condotte e più in generale nelle 
lavorazioni specifiche richieste. Tutti gli oneri da esso derivanti, compreso il danneggiamento dei 
sottoservizi, sono a suo carico senza che possa avanzare, nei confronti del Committente, alcun 
pretesto di indennizzo; 

a5. le spese per formare e mantenere i cantieri e illuminarli, le spese di trasporto di materiali e 
mezzi d'opera, le spese per attrezzi e ove previste, le strade di se rvizio del cantiere, anche se 
riutilizzabili dopo la presa in consegna delle opere da parte del Committente, le spese per mantenere 
in buono stato di servizio gli attrezzi e i mezzi necessari anche ai lavori in economia;  

a6. le spese per attrezzi e opere provvisionali e per quanto altro occorre alla esecuzione piena 
e perfetta dei lavori; 

a7. le spese per rilievi, rilievi fotografici, tracciati, verifiche, esplorazioni, che possono 
occorrere, anche su motivata richiesta del Direttore dei Lavori o dal Responsabile d el Procedimento 
o dall'eventuale collaudatore, dal giorno in cui comincia la consegna fino al compimento del collaudo 
provvisorio o all'emissione del certificato di regolare esecuzione;  

a8. le spese per la manutenzione, pulizia, innaffio delle vie di accesso al cantiere per un tratto 
di ciascuna via nella quale transitano i mezzi d’opera, fino a 1000 m, salvo diversa indicazione;  

a9. le spese di adeguamento del cantiere e della relativa cartelloni stica in osservanza del 
Decreto n. 81/2008, e successive modificazioni;  

a10. la fornitura e la manutenzione dei cartelli stradali di avviso adeguati ed aggiornati alle 
normative vigenti e dei fanali di segnalazione in base alle norme del codice della strada e d el 
regolamento di esecuzione, nonché della segnaletica di sicurezza articolo 2, Decreto n. 493 del 1996);  

a11. i tempi di attesa per consentire al personale del Committente o di imprese terze l’eventuale 
esecuzione dei lavori di propria competenza, ovvero i tempi di preavviso dettati dalla Carta dei servizi;  
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a12. la fornitura di tutti i certificati di omologazione delle apparecchiature installate;  

a13. l'allontanamento delle acque superficiali o di infiltrazione che possano arrecare danni;  

a14. le spese per lo sgombero e pulizia delle aree di cantiere a lavori ultimati;  

a15. l'immediato sgombero delle aree di cantiere e di deposito, su richiesta del Direttore dei 
Lavori, per necessità inerenti l'esecuzione delle opere, per richieste impreviste da parte di Enti Terzi 
e per la risoluzione del contratto;  

a16. l'Appaltatore deve provvedere ai materiali, alle attrezzature, ai mezzi d'opera ed al 
personale che siano richiesti ed indicati dal Direttore dei Lavori per essere impiegati nei lavori in 
economia contemplati in contratto;  

a17. l'Appaltatore deve provvedere al ritiro, carico, trasporto e buona custodia in cantiere dei 
materiali forniti dal Committente sino all’ultimazione dei lavori; o nel caso di danneggiamento al 
risarcimento dello stesso; 

a18. l'Appaltatore deve provvedere, nel caso di non uti lizzo, alla restituzione del materiale fornito 
dal Committente; 

a19. l'Appaltatore è tenuto a fornire, sotto la propria responsabilità e con la necessaria 
assistenza, le attrezzature ed i dispositivi di protezione antinfortunistica;  

a20. La Direzione Lavori ed il Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori potranno, in ogni 
momento, chiedere all’Appaltatore l'immmediata sostituzione del personale ritenuto, a proprio 
insindacabile giudizio, non valido o non capace in relazione alle esigenze del lavoro;  

a21. il Committente può mantenere sorveglianti in tutti i cantieri e sui mezzi di trasporto utilizzati 
dall'Appaltatore.  

b) Oneri e obblighi finalizzati all'esercizio del potere di ingerenza della Stazione appaltante sui lavori:  

b1. lo scarico, il trasporto nell'ambito del cantiere, l'accatastamento e la conservazione nei modi e 
luoghi richiesti dalla Direzione dei lavori di tutti i materiali e manufatti approvvigionati da altre ditte 
per conto del Committente relativi allo svolgimento del presente Appalto;  

b2. l'esecuzione di modelli e campioni di lavorazione che la Direzione Lavori richiederà;  

b3. il prelievo di campioni, in contraddittorio tra il Committente e l'Appaltatore e con redazione di 
verbale e l'apposizione di suggelli, la loro eventuale stagionatura, le prove di laboratorio rich ieste dalla 
Direzione Lavori o imposte dalle norme in vigore presso laboratori ufficialmente autorizzati;  

b4. le spese per l'approntamento delle prove di carico delle strutture portanti e per le apparecchiature 
di rilevamento, come flessimetri, sclerometri, ecc., sia in corso d'opera che in sede di esecuzione delle 
prove di tenuta idraulica/collaudo, solo escluso l'onorario per i collaudatori;  

b5. le spese per le operazioni di consegna dei lavori, sia riguardo al personale di fatica e tecnico, sia 
riguardo a tutte le strumentazioni e i materiali che la Direzione Lavori riterrà opportuni;  

b6. la dotazione, ai propri dipendenti, di un cartellino identificativo (badge) nel quale risultino il nome 
dell’Appaltatore, il nome e cognome, la fotografia e la qualifica dell'operaio. Detto cartellino dovrà 
essere esposto in modo ben visibile per consentire l'identificazione della persona da parte del 
Committente e del personale Preposto alla sorveglianza dall'Appaltatore. Chiunque non esponga il 
proprio cartellino dovrà essere allontanato dal cantiere da parte del Direttore di cantiere ovvero da un 
suo Preposto;  

b7. trasmissione al Committente prima dell'inizio dei lavori della documentazione di avvenuta 
denunzia agli enti previdenziali, compreso le Casse edili e, disponibilità alla trasmissione al 
Committente di copia del DURC a cadenza quadrimestrale;  

b8. la sottoscrizione della contabilizzazione dei lavori effettuata dalla Direzione Lavori, avente validità 
di contraddittorio. L'appaltatore è obbligato:  

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni 
se egli, invitato, non si presenta; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore 
dei lavori, subito dopo la firma di questi;  

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative all e lavorazioni e somministrazioni 
previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si 
giustificano mediante fattura;  
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d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e  di mezzi d'opera, 
nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché 
a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori.   

b9. l'osservanza delle norme e prescrizioni dei contrat ti collettivi di lavoro, delle Leggi e Regolamenti 
in vigore (o che potranno intervenire nel corso dell'Appalto) relativi alla prevenzione anche in 
sotterraneo, degli infortuni sul lavoro, all'igiene del lavoro, alle assicurazioni contro gli infortuni e le  
malattie professionali, alla assunzione obbligatoria al lavoro delle categorie protette ai fini del 
collocamento, alle previdenze varie per la disoccupazione involontaria, l'invalidità e la vechiaia, la 
tubercolosi nonché per la tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori;  

b10. l'attuazione nei confronti dei Lavoratori dipendenti, occupati nei lavori costituenti oggetto del 
presente Appalto, e se cooperativa anche nei confronti dei soci, di condizioni normative non inferiori 
a quelle derivanti da contratti collettivi di lavoro vigenti nelle località e nei tempi in cui si svolgono e 
delle eventuali modifiche ed integrazioni che si venissero in seguito a verificare. L'Appaltatore è tenuto 
altresì ad applicare i suindicati contratti collettivi anche dopo la lor o scadenza e fino a sostituzione; i 
suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche nel caso che la stessa non sia aderente ad associazioni 
sindacali di categoria o receda da esse;  

b11. provvedere a che sia rigorosamente rispettata l'osservanza delle norme di c ui ai precedenti commi 
anche da parte di eventuali Subappaltatori od operatori con dipendenti addetti; il fatto che il subappalto 
od altra sua forma sia stato autorizzato non esime l'Appaltatore dalla suddetta responsabilità e ciò 
senza pregiudizio degli altri diritti del Committente. Quanto sopra deve essere a carico sia 
dell'Appaltatore che di tutti i Subappaltatori. Il Committente nel caso accerti direttamente, per i controlli 
che può effettuare, o indirettamente, per segnalazione dell'Ispettore del Lavo ro ovvero degli Istituti 
Previdenziali o Assicurativi, o di altri organi competenti, violazioni alle norme di cui sopra da parte 
dell'Appaltatore, sospenderà la emissione del mandato di pagamento (in quota parte non inferiore al 
20% se trattasi di pagamento in acconto ovvero per l'intero importo se trattasi di pagamento a saldo), 
in attesa che l'Appaltatore o gli Enti interessati dimostrino l'avvenuta regolarizzazione. Alcuna 
eccezione ne somma a titolo di risarcimento danni o di interessi è ammessa da part e dell'Appaltatore 
in caso di sospensione o ritardo nell'emissione del mandato di pagamento per le cause sopra descritte.  

c) Oneri derivanti da obblighi e responsabilità dell'Appaltatore:  

c1. le spese necessarie alla costituzione della garanzia contrattuale e per  la sua reintegrazione in 
caso di uso da parte della Stazione appaltante, nonché le spese per fideiussioni prestate a qualunque 
titolo; 

c2. le spese di passaggio e per occupazioni temporanee e le eventuali spese per il ripristino dello 
stato dei luoghi, sia di suolo pubblico che privato nel caso in cui l’Appltatore occupi superfici esterne 
o maggiori rispetto a quelle che il Committente ha provveduto ad acquisire per propria competenza,  

c3. le spese per risarcimento dei danni diretti e indiretti o conseguenti, caus ati nell’esecuzione dei 
lavori, le spese per depositi od estrazioni di materiali, le spese per la conservazione e la custodia 
delle opere fino alla presa in consegna da parte della Stazione appaltante;  

c4. le spese per le provvidenze atte ad evitare il verificarsi di danni alle opere, alle persone e alle 
cose, compresi gli altri Enti gestori dei sottoservizi, sino al collaudo delle opere da parte del 
Committente e della presa in consegna degli scavi da parte dell’Ente proprietario del suolo o 
dell’Appaltatore di specifico appalto per l’esecuzione dei ripristini; ogni responsabilità nel caso di 
infortuni spetterà esclusivamente all’Appaltatore. L’Appaltatore è in ogni caso tenuto a rifondere 
eventuali danni risentiti dal Committente e da terzi in dipendenza di fa tti inerenti alla conduzione ed 
esecuzione dei lavori ed a sollevare il Committente da ogni richiesta di risarcimento.  

c5. le spese per l’integrazione dei Piani di Sicurezza con quello di tutte le altre imprese operanti nel 
cantiere (articolo 18, comma 8 Legge n. 55 del 1990 e articolo 105, comma 9 del nuovo codice);  

c6. le spese per la periodica visita medica e la prevenzione del personale dalle malattie tipiche delle 
mansioni svolte o tipiche della località in cui si svolgono i lavori;  

c7. le spese per la custodia e la sorveglianza, diurna e notturna, anche festiva, delle opere costruite, 
del materiale approvvigionato e dell'intero cantiere a lui assegnato, comprendendo anche materiali, 
attrezzature e opere di altri soggetti ivi presenti, e, se richiesto nel contratto , mediante persone 
provviste di qualifica di guardia particolare giurata; la sorveglianza sarà obbligatoria e a carico 
dell'Appaltatore anche durante i periodi di proroga e quelli di sospensione per fatti e cause non 
dipendenti dal Committente; 

c8. la redazione ove previsto dalla normativa vigente della dichiarazione di conformità degli impianti 
realizzati (D.M. 37/08), con la relazione e gli allegati previsti;  
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c9. il rilascio della dichiarazione di conformità per i lavori eseguiti per i quali ricorrono gli estremi per 
l'applicazione della Legge n. 37 del 2008 secondo le prescrizioni della citata Legge;  

c10. le spese per l'uso delle discariche autorizzate di rifiuti;  

c11. il premio di assicurazione contro i danni diretti e conseguenti all’esecuzione lavori o da essa 
causati, comprendendo nel valore assicurato tutte le opere e i materiali. La polizza sarà intestata al 
Committente; 

c12. la riparazione o il rifacimento delle opere relative ad eventuali danni diretti, indiretti e conseguenti 
che in dipendenza dell'esecuzione dei lavori venissero arrecati a proprietà pubbliche o private o alle 
persone, sollevando con ciò il Committente, la Direzione Lavori e il personale di sorveglianza da 
qualsiasi responsabilità; 

c13. le spese per canoni e diritti di brevetto di invenzione e di diritti d'autore, nel caso i dispositivi 
messi in opera o i disegni impiegati ne siano gravati (Legge 633/1941 e R.D. 1127/1939);  

c14. le spese per l'effettuazione di indagin i, controlli, prove di carico, ecc. che il Collaudatore 
amministrativo o statico riterrà necessarie a suo insindacabile giudizio;  

c15. le notizie sull'esistenza di manufatti sotteranei dovranno essere assunte direttamente a cura e 
spese dell'Appaltatore, che si  assume anche tutte le responsabilità in merito a mancate segnalazioni 
ed ai conseguenti guasti, incidenti e ritardi esonerando a tal proposito il Committente ed il Direttore 
dei Lavori; 

c16. l'adozione, in fase di esecuzione dei lavori, di tutti gli accorgimen ti tecnici atti a garantire la 
stabilità e la continuità dell'esercizio delle opere ed infrastrutture esistenti nonché l'osservanza, nelle 
varie fasi esecutive che saranno eseguite per l'attivazione parziale e totale delle nuove opere, di tutte 
le Norme di carattere igienico che saranno impartite dalla Direzione Lavori o dai competenti organi al 
fine di assicurare la tutela igienica degli impianti in esercizio;  

c17. l'effettuazione di prestazioni di canneggiatori, la fornitura di attrezzi e strumenti per rilievi , 
tracciamenti e misurazioni, l'assistenza e quanto altro possa occorrere per le operazioni di consegna, 
per prove tecniche a richiesta del Direttore dei Lavori, o per verifica e collaudazione dei lavori 
provvisoria e definitiva di opere;  

c18. la realizzazione di tracciamenti ed operazioni di misurazione preventiva e di controllo, ad 
esclusiva responsabilità dell'Appaltatore, necessari per la precisa determinazione ed esecuzione delle 
opere e la conservazione fino al collaudo dei riferimenti anche relativi alla contabilità, nonché 
conservazione fino al collaudo stesso, dei capisaldi ricevuti in consegna, provvedendo 
preventivamente, nel caso in cui si renda necessaria la loro rimozione, al loro spostamento controllato 
ed esattamente riferito e, per i tratti in galleria, l'apposizione di targhe in ferro smaltato con 
l'indicazione a caratteri ben visibili, delle distanze ettometriche, a partire dalla progressiva che sarà 
fissata dalla Direzione Lavori;  

c19. gli oneri della pesatura dei materiali, dove occorrente, a mezzo  pesa pubblica accettata dalla 
Direzione Lavori; 

c20. il provvedere a tutte le eventuali spese di stampati e di bollo degli atti di contabilità lavori, 
certificati e pratiche e dei documenti tutti relativi alla gestione dei lavori, fino al collaudo compreso. 
L'Appalto è amministrato in regime di IVA e l'Appaltatore è obbligato al rispetto di tutti gli adempimenti 
previsti dalle Leggi vigenti per l'applicazione dell'imposta suddetta;  

c21. la stipula di assicurazione contro gli incendi o il furto di tutte le opere o pa rti di opere, nonché dei 
materiali forniti dal Committente e presenti nei cantieri, dall'inizio dei lavori fino al collaudo dei 
medesimi  con polizza vincolata a favore del Committente;  

c22. l'Appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel ca ntiere e ha l'obbligo di 
osservare e far osservare al proprio personale le norme di Legge e di regolamento;  

c23. l'Appaltatore, tramite il Direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere; 

c24. il Direttore di cantiere, ovvero un suo incaricato, deve garantire la costante reperibilità per le 
situazioni di emergenza, quindi anche al di fuori del normale orario di lavoro;   

c25. il Direttore dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'Appa ltatore, di esigere il 
cambiamento del Direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza;  
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c26. l'Appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imprudenza, dall'imperizia o dalla 
negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti del Committente per la malafede o la frode dei 
medesimi nell'impiego dei materiali.  

d) Oneri e obblighi relativi al personale comunque addetto ai lavori:  

d1. La piena osservanza ed applicazione delle norme per l'igiene e per la prevenzione degli infortuni 
sul lavoro in generale e nelle costruzioni o lavori particolari. Pertanto l'Appaltatore si obbliga ad attuare 
tutte le misure di sicurezza dettate a tutela de ll'integrità fisica e della personalità morale dei lavoratori, 
a rendere edotti gli stessi dei rischi specifici cui sono esposti ed a disporre, e ad esigere che osservino 
le misure di sicurezza ed usino i mezzi di protezione, vigilando sull'osservanza dell e particolari norme 
vigenti in materia. In caso di grave inadempienza nell'osservanza delle norme di cui sopra, il 
Committente si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione del rapporto contrattuale. L'Appaltatore 
potrà trasmettere in copia, per conoscenza al Direttore dei Lavori, il D.U.R.C. con cadenza semestrale;  

d2. il corretto adempimento di tutte le norme e prescrizioni dei contratti collettivi di lavoro, delle Leggi 
e dei Regolamenti in materia di tutela, sicurezza, salute, assicurazione ed assist enza dei lavoratori; 

d3. l'Appaltatore è obbligato all'approntamento di tutte le opere, segnalazioni e cautele necessarie a 
prevenire gli infortuni sul lavoro e a garantire la vita, l'incolumità e la personalità morale (articolo 2087 
Codice Civile) del personale dipendente dall'Appaltatore, di eventuali Subappaltatori e Fornitori e del 
relativo personale dipendente, e del personale di direzione, sorveglianza e collaudo incaricato dal 
Committente, giusta le norme sul settore, che qui si intendono integralmente r iportate (DD.P.R. 
547/1955, 164/1956, 303/1956, 1124/1965, D.Lgs. 493/1996, 81/2008) e a quelle emanate in corso 
d'opera, coordinando nel tempo e nello spazio tutte le norme mediante il Piano Operativo di Sicurezza 
(articolo 18, comma 8, Legge n. 55 del 1990), del quale il Direttore tecnico di cantiere deve garantire 
il rispetto della più rigorosa applicazione: ogni più ampia responsabilità, sia di carattere civile che 
penale, in caso di infortuni ricadrà pertanto interamente e solo sull'Appaltatore, restan do sollevate sia 
il Committente, sia la Direzione Lavori;  

d4. le costruzioni provvisionali dovranno essere realizzate, spostate, mantenute e rimosse in modo 
da assicurare l'incolumità degli operai e di quanti vi accedono e vi transitano, ancorchè non addetti a i 
lavori, e per evitare qualunque danno a persone o cose;  

d5. l'Appaltatore provvede alla predisposizione di una cassetta contenente i farmaci e la 
strumentazione più comune per consentire di portare il primo soccorso e l'assistenza più urgente ad 
eventuali feriti od infortunati; 

d6. l'Appaltatore provvede alla regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, macchine ed 
impianti, con particolare riguardo ai dispositivi di sicurezza in conformità alle prescrizioni dei 
fabbricanti in base all'articolo 15, comma 1, lettera z, del Decreto n. 81/2008;  

d7. salvo gli adempimenti di cui all'articolo 17 del Decreto n. 81/2008, l'Appaltatore può nominare il 
Responsabile del Servizio di prevenzione per l'attuazione di tutti i provvedimenti in materia;  

d8. ove vi sia anche solo movimentazione manuale di carichi pesanti, l'Appaltatore provvede anche 
alla nomina del Medico competente in base all'articolo 18 comma 1 lettera a, Decreto n. 81/2008;  

d9. l'Appaltatore provvede, infine, alla designazione dei Lavoratori incaricati dell'attuazione d elle 
misure di prevenzione degli incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo 
grave e immediato, di salvataggio, di pronto soccorso e di gestione dell'emergenza in base all'articolo 
18, comma 1 lettera b del Decreto n. 81/2008; 

d10. tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione 
dipendente dal contratto di Appalto sono fatte dal Direttore dei Lavori o dal Responsabile del 
Procedimento, ciascuno relativamente agli atti di propria competenza, a mani proprie dell'Appaltatore 
o di colui che lo rappresenta nella condotta dei lavori oppure devono essere effettuate presso i recapiti 
dallo stesso comunicati.   

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezz i adibiti al trasporto dei 
materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di 
consegna del materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario 
nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia 
comunque la stabile disponibilità.  

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi 
dalla Stazione appaltante (Consorzi,  rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali 
soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o 
indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti 
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per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con 
esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico 
in quanto tale. 

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono 
eseguiti dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza dell’utile, come 
dichiarata dall’appaltatore in sede di verifica  della congruità dei prezzi o, se tale verifica non è stata 
fatta, come prevista nelle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o, in assenza di queste, 
nella misura prevista dall’articolo 32, comma 2, lettera c), del Regolamento.  

 

 

1. Sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi per l'approntamento della documentazione 
fotografica preliminare, in corso di esecuzione ed al termine dei lavori che deve essere trasmessa al 
Committente, secondo le istruzioni della Direzione Lavori, nel numero di copie e nei formati richiesti. 
L’appaltatore deve porre particolare attenzione nel produrre la documentazione fotografica relativa 
alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabil i o non più verificabili dopo la loro 
esecuzione. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, deve 
recare in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative 
riprese. 

2. L’appaltatore deve consegnare alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dalla fine lavori, n. 2 copie in 
forma cartacea e n. 1 copia memorizzata su cd-rom con files in formato pdf ed editabile, di tutti gli 
elaborati aggiornati, in revisione AS-BUILT, con particolare attenzione e cura relativamente a quelli 
riguardanti opere elettromeccaniche ed elettroniche ed alle planimetrie relative ai tracciati e 
all’ubicazione plano-altimetrica di tutte le opere realizzate (comprese quelle interrate). Dovranno 
essere fornite tutte le certificazioni e le documentazioni tecniche relative alle apparecchiature, alle 
macchine ed ai materiali installati e le dichiarazioni di conformità degli impianti previste dalla normativa 
vigente complete di tutti gli allegati previsti.  

 

 

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali 
in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di 
sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appal tante. 
Ogni danno a cose o persone derivante dal cantiere stesso rimangono totalmente a carico 
dell’Appaltatore. 

 

 

Oltre a quanto previsto all’articolo 79, si applica quanto nel seguito descritto:  

1. L'inosservanza delle predette condizioni costituisce per l'Appaltatore responsabilità, sia in via penale 
che civile, dei danni che per effetto dell'inosservanza stessa dovessero derivare al personal e, a terzi 
ed agli impianti di cantiere. 

2. L'Appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni delle Leggi e dei Regolamenti vigenti 
sull'assunzione, tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori impegnati sul can tiere, comunicando, 

prima della sottoscrizione del contratto, gli estremi della propria iscrizione agli Istituti previdenziali 

3. Tutti i dipendenti deII'Appaltatore sono tenuti ad osservare:  

a) regolamenti in vigore in cantiere;  

b) le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in cantiere;  

c) le indicazioni contenute nei Piani di sicurezza e le indicazioni fornite dal Coordinatore per 
I'esecuzione. 
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4. Tutti i Dipendenti e/o Collaboratori dell'Appaltatore saranno formati, addestrati e infor mati alle 
mansioni disposte, in funzione della figura, e con riferimento alle attrezzature ed alle mac chine di cui 
sono operatori, a cura ed onere deII'Appaltatore medesimo.  

5. L'inosservanza delle predette condizioni costituisce per l'Appaltatore responsabilità, sia in via penale 
che civile, dei danni che per effetto dell'inosservanza stessa dovessero derivare al personale, a terzi 
ed agli impianti di cantiere. 

 

 

1. Sono a carico dell’appaltatore gli oneri per la fornitu ra di cartelli indicatori e la relativa installazione, 
nel sito o nei siti indicati dalla direzione lavori, in luogo ben visibile possibilmente in prossimità 
dell’accesso al cantiere, entro la data di inizio dei lavori. I cartelli devono recare impresse a colori 
indelebili le diciture riportate dalla normativa, con le eventuali modifiche ed integrazioni necessarie 
per adattarli ai casi specifici. Tanto i cartelli che le armature di sostegno devono essere eseguiti con 
materiali di adeguata resistenza meccanica e agli agenti atmosferici, devono essere di decoroso 
aspetto e mantenuti in ottimo stato fino al collaudo dei lavori. In caso di contestazione degli organi di 
polizia, ogni addebito pecuniario al Committente verrà addebitato all'Appaltatore in sede di c ontabilità. 

2. Il cartello con le indicazioni di cantiere deve avere dimensioni minime di 1,00 m di base x 2,00 m di 
altezza, così come stabilito dalla Circolare del Ministero dei lavori pubblici n. 1729/UL del 1 Giugno 
1990. Per le opere con rilevante sviluppo dimensionale, il direttore del lavori dovrà altresì provvedere 
affinché venga installato un numero di cartelli adeguato all’estensione del cantiere.  

Tale cartello dovrà indicare: 

a) La stazione appaltante (nome ed indirizzo legale);  

b) Tipo di opere da realizzare; 

c) Gli estremi dell’autorizzazione riguardante le opere da eseguire;  

d) Il nome del progettista architettonico/delle strutture/degli impianti;  

e) Il nome del direttore lavori;  

f) Il nome di eventuali direttori operativi o ispettori di cantiere;  

g) Il nome del coordinatore per la progettazione in materia di sicurezza;  

h) Il nome del coordinatore per l’esecuzione dei lavori in materia di sicurezza;  

i) Il nome del responsabile unico del procedimento;  

j) L’importo delle opere da realizzare, con scomposizione dell’importo de i lavori tra opere a base d’asta 
e oneri per la sicurezza; 

k) Ribasso d’asta; 

l) Durata stimata dei lavori e data di presentazione della notifica preliminare;  

m) L’impresa o le imprese esecutrici (nome ed indirizzo legale);  

n) Le eventuali imprese subappaltatrici , anche di impianti tecnici (nomi e importo subappalto);  

o) Il nome del direttore tecnico di cantiere;  

p) Data di inizio lavori e data prevista per la fine lavori.  

 In fondo al cartello dovrà essere previsto un apposito spazio per l’aggiornamento dei dati e per 
comunicazioni al pubblico in merito all’andamento dei lavori. In particolare dovranno essere indicate 
le sospensioni e le interruzioni intervenute nei lavori ed i nuovi tempi di completamento dell’intervento. 
I dati dovranno essere tenuti aggiornati anche per quanto riguarda le imprese subappaltatrici, ai sensi 
dell’articolo 105, comma 15 del nuovo codice, indicando tutti i nominativi delle imprese presenti in 
cantiere, anche per quanto riguarda gli impianti tecnici (vedi ALLEGATO A).  

3. Secondo quanto stabilito dal Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada, 
per cantieri di durata superiore a 7 giorni, deve essere posizionato nei pressi dell’ingresso del cantiere, 
in posizione ben visibile, anche un  pannello recante le seguenti ind icazioni:  

a) Ente proprietario o concessionario della strada;  
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b) Estremi dell’ordinanza di autorizzazione dell’ente proprietario della strada;  

c) Denominazione dell’impresa esecutrice dei lavori;  

d) Inizio e termine previsto dei lavori;  

e) Recapito e numero telefonico del responsabile del cantiere. 

 Il cartello deve avere dimensioni minime di 2,00 m di base e 1,50 m di altezza, deve avere sfondo di 
colore giallo e riportare tutte le indicazioni prescritte da lla normativa. 

 

 

1. Se il contratto è dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad annullamento 
dell’aggiudicazione definitiva per gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al 
decreto legislativo n. 104 del 2010 (Codice del processo amministrativo). 

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per 
motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova applicazione l’articolo 122 dell’allegato 1 
al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli 
articoli 123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010.  

 

 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali;  

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei 
lavori e la messa in funzione degli impianti;  

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 
carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 
connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori ; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 
lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.  

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle 
somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori som me sono 
comunque a carico dell’appaltatore  

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, diret tamente o indirettamente 
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; 
tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa.  
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1. Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i compon enti occorrenti, realizzati 
con materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno 
da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio 
della Direzione dei lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. Nel caso 
di prodotti industriali la rispondenza a questo Capitolato può risultare da un  attestato di conformità 
rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione.  

 

 

1. Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze 
organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non 
essere aggressiva per il conglomerato risultante. Avrà un pH compreso fra 6 ed 8.  

2. Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R.D. 
16 novembre 1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni 
contenute nella L. 26 maggio 1965, n. 595, nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 
31 agosto 1972. 

3. cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella L. 26 maggio 1965, n. 595 
(vedi anche D.M. 14 gennaio 1966) e nel D.M. 3 giugno 1968 e successive modifiche.Gli 
agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella L. 26 maggio 
1965, n. 595 e nel D.M. 31 agosto 1972.  

4. A norma di quanto previsto dal D.M. 9 marzo 1988, n. 126, i cementi di cui all'art. 1 lettera A) 
della L. 26 maggio 1965, n. 595 (e cioè cementi normali e ad alta resistenza portland, p ozzolanico 
e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e 
precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della L. 26 maggio 
1965, n. 595 e all'art. 20 della L. 5 novembre 1971, n. 1086. Per i cementi di importazione, la 
procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi 
laboratori esteri di analisi.  

5. cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, b en riparati 
dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego.  

6. Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 
eterogenee o da parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno risponde re a tutti i requisiti 
prescritti dal R.D. 16 novembre 1939, n. 2230.  

7. Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in 
modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie 
eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in 
locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti.  

8. Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'art. 86. 

9. Sabbie - La sabbia da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi, sia essa viva, naturale od 
artificiale, dovrà essere assolutamente scevra da materie terrose od organiche, essere 
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preferibilmente di qualità silicea (in subordine quarzosa, granitica o calcarea), di grana 
omogenea, stridente al tatto e dovrà provenire da rocce aventi alta resistenza alla compressione. 
Ove necessario, la sabbia sarà lavata con acqua dolce per l'eliminazione delle eventuali materie 
nocive; alla prova di decantazione in acqua, comunque, la perdita in p eso non dovrà superare il 
2%. Per il controllo granulometrico, l'Appaltatore dovrà apprestare e porre a disposizione della 
Direzione Lavori gli stacci UNI 2332.  

10. Sabbia per murature in genere.Sarà costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso  lo 
staccio 2 UNI 2332. 

11. Sabbia per intonacature ed altri lavori.  

 Per gli intonaci, le stuccature, le murature di paramento od in pietra da taglio, la sabbia sarà c
 ostituita da grani passanti allo staccio 0,5 UNI 2332.  

12. Sabbia per conglomerati cementizi.  

Dovrà corrispondere ai requisiti prescritti dal D.M. 3 giugno 1968 All. 1 e dal D.M. 25 marzo 1980 
All. 1 punto 1.2. La graulometria dovrà essere assortita (tra 1 e 5 mm) ed adeguata alla 
destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera. È assolut amente vietato l'uso di sabbia 
marina, salvo efficace lavaggio e previa autorizzazione della Direzione Lavori.  

 

 

1. Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono esse re costituiti da 
elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., 
in proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature.La 
ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche 
geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature.La sabbia per malte dovrà 
essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione massima dei grani 
di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di paramento o in pietra da 
taglio. 

2. Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: fluidificanti; aeranti; 
ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-acceleranti; antigelo-
superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei lavori potrà far 
eseguire prove od accettare l'attestazione di conformità alle norme secondo i criteri dell'art.  5. 

3. I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni 
di cui al D.M. 9 gennaio 1996 e relative circolari esplicative.  

 

 

1. Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti 
secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 11 marzo 1988, 
nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei 
lavori. Nell'esecuzione degli scavi in genere, l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 
scoscendimenti e franamenti, restando, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle 
persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere, a suo carico e spese alla rimoz ione delle 
materie franate. L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti 
alla superficie del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. Le materie 
provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile 
della Direzione dei lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del 
cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere 
disponibili a sua cura e spese. Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere 
successivamente utilizzate, esse dovranno essere depositate in cantiere.  
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1. Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occor renti per lo spianamento o 
sistemazione del terreno su cui dovrà essere realizzato il sistema di drenaggio delle acque 
meteoriche, per la formazione di cortili, giardini, piani di appoggio per platee di fondazione, piani 
di posa delle stratigrafie stradali  e della piazza, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione 
aperta su vasta superficie. 

 
 

 

1. Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in 
calcestruzzo) possono essere costituiti da laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, 
calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito.  

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni 
contenute nel D.M. 20 novembre 1987, n. 103.Nel caso di murature non portanti le suddette 
prescrizioni possono costituire utile riferimento, assieme a quelle della norma UNI 8942/2.  

Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle 
prescrizioni del succitato D.M. 20 novembre 1987, n. 103.  

La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni 
contenenti i risultati delle prove condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, 
con le modalità previste nel D.M. di cui sopra. È facoltà del Direttore dei lavori richiedere un 
controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare se gli elementi da mettere in opera abbiano 
le caratteristiche dichiarate dal produttore.  

 

 

1. Impasti di conglomerato cementizio.  

Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità con quanto 
previsto nell'allegato 1 del D.M. 9 gennaio 1996.La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo 
di cemento e la consistenza dell'impasto devono essere adeguati alla particolare destinazione del 
getto ed al procedimento di posa in opera del conglomerato.Il quantitativo d'acqua deve essere il 
minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del conglomerato, tenendo conto anche 
dell'acqua contenuta negli inert i.Partendo dagli elementi già fissati, il rapporto acqua-cemento e, 
quindi, il dosaggio del cemento, dovrà essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il 
conglomerato.L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento dell'asse nza di 
ogni pericolo di aggressività.L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei 
componenti eseguito con modalità atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in 
sede di progetto.Per i calcestruzzi preconfezionati si fa ri ferimento alla norma UNI 9858. Controlli 
sul conglomerato cementizio.Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto 
dall'Allegato 2 del D.M. 9 gennaio 1996.Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza 
caratteristica a compressione secondo quanto specificato nel suddetto Allegato 2 del D.M. 9 
gennaio 1996.La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere non inferiore a quella 
richiesta dal progetto.Il controllo di qualità del conglomerato si articola nelle seguenti fasi : studio 
preliminare di qualificazione, controllo di accettazione e prove complementari I prelievi dei 
campioni necessari per i controlli delle fasi suddette avverranno al momento della posa in opera 
dei casseri. 

Norme di esecuzione per il cemento armato normale. Nell'esecuzione delle opere di cemento 
armato normale, l'Appaltatore dovrà attenersi alle norme contenute nella L. 5 novembre 1971, n. 
1086 e nelle relative norme tecniche del D.M. 9 gennaio 1996. In particolare: Gli impasti devono 
essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segregazione dei componenti o di 
prematuro inizio della presa al momento del getto.Il getto deve essere convenientemente 
compatto; la superficie dei getti deve essere mantenuta umida per almeno tre giorni.Non  si deve 
mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0° C, salvo il ricorso ad opportune 
cautele.Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si devono realizzare 
possibilmente nelle regioni di minor sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente 
sfalsate.Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante: saldature eseguite in conformità 
delle norme in vigore sulle saldature manicotto filettato sovrapposizione calcolata in modo da 
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assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra; in ogni caso, la lunghezza della sovrapposizione in 
retto deve essere non minore di 20 volte il diametro e la prosecuzione di ciascuna barra deve 
essere deviata verso la zona compressa. La distanza mutua (interferro) nella sovrapposizione 
non deve superare di 6 volte il diametro. Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un 
raccordo circolare di raggio non inferiore a 6 volte il diametro. Gli ancoraggi devono rispondere a 
quanto prescritto al punto 5.3.3 del D.M. 9 gennaio 1996. Le piegature di barre di acciaio incrudito 
a freddo  non possono essere effettuate a caldo. La superficie dell'armatura resistente deve 
distare dalle facce esterne del conglomerato di almeno 0,8 cm nel caso di solette, setti e pareti e 
di almeno 2 cm nel caso di travi e pilastri. Tali misure devono essere aumentate e al massimo, 
portate rispettivamente, a 2 cm per le solette ed a 4 cm per le travi ed i pilastri, in presenza di 
salsedine marina ed altri agenti aggressivi. Copriferri maggiori richiedono oppor tuni provvedimenti 
intesi ad evitare il distacco (per esempio reti). Le superfici delle barre devono essere mutuamente 
distanziate, in ogni direzione, di almeno una volta il valore del diametro delle barre medesime e, 
in ogni caso, a non meno di 2 cm. Si potrà derogare a quanto sopra raggruppando le barre a 
coppie ed aumentando la mutua distanza minima tra le coppie ad almeno 4 cm.Per le barre di 
sezione non circolare si deve considerare il diametro del cerchio circoscritto. Il disarmo deve 
avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Inoltre, esso non deve avvenire prima 
che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione all'impiego 
della struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze  progettuali e 
costruttive; la decisione è lasciata al giudizio del Direttore dei lavori.  

 

 

1. Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute 
nel vigente D.M. 9 gennaio 1996 attuativo della L. 5 novembre 1971, n. 1086 e relative circolari 
esplicative. 

2. È fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine.  

 

 

1. I prodotti per impermeabilizzazione si presentano sotto forma di: membrane in fogli e/o rotoli da 
applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato; prodotti forniti in contenitori (solitamente 
liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a caldo su eventuali armature (che restano inglobate 
nello strato finale), fino a formare in sito una membrana continua. Le membrane si designano 
descrittivamente in base: al materiale componente (esempio: bitume ossidato fillerizzato, bitume 
polimero elastomero, bitume polimero plastomero, etilene propilene diene, etilene vi nil acetato, 
ecc.); al materiale di armatura inserito nella membrana (esempio: armatura vetro velo, armatura 
poliammide tessuto, armatura polipropilene in film, armatura alluminio in foglio sottile, ecc.); al 
materiale di finitura della faccia superiore (esempio: poliestere in film da non asportare, graniglie, 
ecc.);al materiale di finitura della faccia inferiore (esempio: poliestere non -tessuto, alluminio in 
foglio sottile, ecc.).I prodotti forniti in contenitori si designano descrittivamente come segue: 
mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico; asfalti colati; malte asfaltiche; prodotti 
termoplastici; soluzioni in solvente di bitume; emulsioni acquose di bitume; prodotti a base di 
polimeri organici. I prodotti vengono considerati al momento della  loro fornitura, le modalità di 
posa sono trattate negli articoli relativi alla posa in opera. Il Direttore dei lavori, ai fini della loro 
accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 
richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate.  

2. I bitumi da spalmatura per impermeabilizzazione (in solvente e/o emulsione acquosa) devono 
rispondere ai limiti specificati, per diversi tipi, alle prescrizioni della norma UNI 4157.  

3. Le malte asfaltiche per impermeabilizzazione devono rispondere alla norma UNI 5660 FA 227.  

4. Gli asfalti colati per impermeabilizzazione devono rispondere alla norma UNI 5654 FA 191.  

5. Il mastice di rocce asfaltiche per la preparazione di malte asfaltiche e degli a sfalti colati deve 
rispondere alla norma UNI 4377 FA 233.  

6. Il mastice di asfalto sintetico, per la preparazione delle malte asfaltiche e degli asfalti colati, deve 
rispondere alla norma UNI 4378 FA 234.  
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1. Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei 
lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della 
fornitura oppure richiedere un attestato di  conformità della stessa alle prescrizioni di seguito 
indicate. Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI 
esistenti. 

2. Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole, i  giunti tra 
elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) 
con funzione di tenuta all'aria, all'acqua, ecc.Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli 
articoli relativi alla destinazione d'uso, s i intendono rispondenti alle seguenti caratteristiche: 
compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; diagramma forza/deformazione 
(allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del supporto al quale sono 
destinati;durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con 
decadimento delle caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la loro 
funzionalità;durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 
nell'ambiente di destinazione.Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato 
quando il prodotto risponde al progetto od alle norme UNI 9610 e 9611 e/o è in possesso di 
attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed 
accettati dalla Direzione dei lavori.  

3. Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma 
permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambi ente ed alla 
destinazione d'uso. Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di 
pavimenti e pareti o per altri usi e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). Sono 
esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. Oltre a quanto specificato 
nel progetto o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono i prodotti forniti rispondenti 
alle seguenti caratteristiche: compatibilità chimica con il supporto al quale sono 
destinati;durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con un 
decadimento delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità;durabilità 
alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di 
destinazione;caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso.Il 
soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad 
una norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai 
valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei lavori.  

4. Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, contenimento, 
filtranti e di drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture. 
Si distinguono in: tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e 
trama);nontessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distri buiti in maniera casuale, legati tra loro 
con trattamento meccanico (agugliatura), chimico (impregnazione) oppure termico (fusione). Si 
hanno nontessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo. Quando non è specificato nel 
progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti rispondenti alle 
seguenti caratteristiche secondo i modelli di controllo riportati nelle norme UNI 
8279/1/3/4/12/13/17 e UNI 8986.Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende 
comprovato quando il prodotto risponde ad una norma UNI e/o è in possesso di attestato di 
conformità; in loro mancanza valgono i valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione 
dei lavori. Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costit uente (poliestere, 
polipropilene, poliammide, ecc.). Per i nontessuti dovrà essere precisato: se sono costituiti da 
filamento continuo o da fiocco; se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; il peso 
unitario. 

 

 

1. Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le 
pareti degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino  alle quote prescritte dalla 
Direzione dei lavori, si impiegheranno in genere, e, sal vo quanto segue, fino al loro totale 
esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, 
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in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei lavori, per la formazione dei 
rilevati.Quando venissero a mancare, in tutto o in parte, i materiali di cui sopra, si preleveranno 
le materie occorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano 
riconosciuti idonei dalla Direzione dei lavori.Per rilevati e rinterri da addossar si alle murature, si 
dovranno sempre impiegare materie sciolte o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto 
l'impiego di quelle argillose e, in genere, di tutte quelle che con l'assorbimento di acqua si 
rammolliscono e si gonfiano generando spinte. Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e 
riempimenti, dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro esecuzione proceda per strati 
orizzontali di eguale altezza, disponendo, contemporaneamente, le materie bene sminuzzate con 
la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i 
lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito.Le materie 
trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere scaricate 
direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera, per poi essere 
riprese al momento della formazione dei suddetti rinterri.Per tali movimenti di materie dovrà 
sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi secondo le prescrizioni che 
verranno indicate dalla Direzione dei lavori.È vietato addossare terrapieni a murature di fresca 
costruzione.Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od 
imperfetta osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico 
dell'Appaltatore. È obbligo dell'Appaltatore (escluso qualsiasi compenso) dare ai rilevati, durante 
la loro costruzione quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, af finché 
all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle 
ordinate.L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli 
bene allineati e profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecu zione dei lavori e fino al 
collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei 
fossi.La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente 
scoticata, ove occorra e, se inclinata, sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso il monte.  

 

1. Per Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere 
eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo  da non danneggiare le residue 
murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo.È 
pertanto vietato gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 
guidati in basso, e sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta 
dovranno essere opportunamente bagnati.Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre 
provvedere alle eventuali necessarie puntellature per sostenere le parti che devono restare  e 
disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare 
nei limiti concordati con la Direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore 
dell'Amministrazione.Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. 
Quando, anche per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre 
parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente 
demolite sempre a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso.Tutti i materiali 
riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, devono essere opportunamente 
puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dal la Direzione 
stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nel loro 
assestamento e per evitarne la dispersione.Detti materiali restano tutti di proprietà 
dell'Amministrazione, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei 
lavori appaltati, ai sensi dell'art. 40 del vigente Capitolato generale, con i prezzi indicati 
nell'elenco del presente Capitolato.I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni 
devono sempre essere trasportati dall'Appaltatore fuori del cantiere, nei punti indicati o alle 
pubbliche discariche. 

 

 

1. Per pavimentazioni in porfido s'intende una pavimentazione a cubetti di una roccia magmatica 
acida a tessitura porfirica con abbondanti fenocristalli (oltre il 25% in volume) e massa di fondo 
da faneritica a grana finissima a afanitica microcristallina o criptocristallina. 

2. I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue:  

Appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto oppure avere 

https://it.wikipedia.org/wiki/Roccia_magmatica
https://it.wikipedia.org/wiki/Roccia_magmatica
https://it.wikipedia.org/wiki/Tessitura_(petrografia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Fenocristallo
https://it.wikipedia.org/wiki/Tessitura_(petrografia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Tessitura_(petrografia)
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origine dal bacino di estrazione o zona geografica richiesta, nonché essere conformi ad eventuali 
campioni di riferimento ed essere esenti da crepe, discontinuità, ecc., che riducano la resistenza 
o la funzione; avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai 
campioni di riferimento; avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze;delle 
seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi e/o la dispersione 
percentuale):massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma UNI 9724 - parte 
2a;coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma UNI  9724 - 
parte 2a;resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI 9724 - parte 3a;resistenza 
a flessione, misurata secondo la norma UNI 9724 - parte 5; resistenza all'abrasione, misurata 
secondo le disposizioni del R.D. 16 novembre 1939, n. 2234;  

3. Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutturale 
per murature, pavimentazioni, coperture, ecc.), si rinvia agli appositi articoli del presente 
capitolato ed alle prescrizioni di progetto.I valori dichiarati saranno accettati dalla Direzione dei 
lavori anche in base ai criteri generali dell'art. 5.  

4. Qualsiasi campione di pietra, nelle differenti tonalità e modalità di posa, dovrà essere 
preventivamente approvato dal Direttore Lavori.  

 

 

1. Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento 
dell'intero sistema di pavimentazione, come descritto nelle tavole del progetto esecutivo.  

2. I prodotti di seguito descritti vengono considerati  al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, 
ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 
oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate . 

3. Le pavimentazioni in pietra naturale, porfido, sono descritte nel precedente art. 17.  

4. Per pavimentazioni in "Structure pav MF4" s'intende una malta cementizia monocomponente 
colabile, a presa ed indurimento rapidi, di classe R4, ad elevata stabilità volu metrica; risponde ai 
requisiti della Norma UNI EN 1504-3 “Prodotti e Sistemi per la protezione e riparazione delle 
strutture in calcestruzzo”. 

5. Nelle pavimentazioni continue, tipo "Structure pav MF4" dovranno essere campionate differenti 
alternative per quanto riguarda la tonalità di base, la cromia e il dimensionamento degli inerti. I 
campioni dovranno essere approvati dal Direttore Lavori.  

6. Per le pavimentazioni su terreno, la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i materiali 
indicati nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si 
rispetteranno le prescrizioni seguenti. Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle 
operazioni di asportazione dei vegetali e dello strato contenente le loro rad ici o comunque ricco 
di sostanze organiche. Sulla base delle sue caratteristiche di portanza, limite liquido, plasticità, 
massa volumica, ecc. si procederà alle operazioni di costipamento con opportuni mezzi meccanici, 
alla formazione di eventuale correzione e/o sostituzione (trattamento) dello strato superiore, per 
conferirgli adeguate caratteristiche meccaniche, di comportamento all'acqua, ecc. In caso di 
dubbio o contestazione, si farà riferimento alla norma UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle 
costruzioni stradali. Per lo strato impermeabilizzante o drenante, si farà riferimento alle 
prescrizioni già fornite per i materiali quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc. indicate nella norma UNI 
8381, per le massicciate (o alle norme CNR sulle costruzioni stradali) ed alle norme UNI e/o CNR, 
per i non-tessuti (geotessili). Per l'esecuzione dello strato si adotteranno opportuni dosaggi 
granulometrici di sabbia, ghiaia e pietrisco, in modo da conferire allo strato resistenza meccanica, 
resistenza al gelo e limite di plasticità adeguati. Per gli strati realizzati con geotessili, si curerà la 
continuità dello strato, la sua consistenza e la corretta esecuzione dei bordi e dei punti di incontro 
con opere di raccolta delle acque, strutture verticali, ecc.  

7. In caso di dubbio o contestazione, si farà riferimento alla norma UNI 8381 e/o alle norme CNR 
sulle costruzioni stradali.  
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1. Per quanto riguarda tutte le opere del verde si rimanda alle tavole del progetto esecutivo ed alla 
relazione tecnico-agronomica. 

2. Alberi: Le alberature di alto fusto dovranno essere selezionate sulla base di requisiti di qualità 
fitosanitaria e strutturale. Tutte le piante di alto fusto dovranno presentarsi come alberi di "pronto 
effetto", aventi, cioè, le caratteristiche estetiche e funzionali delle piante mature; dovranno avere, 
inoltre, aspetto uniforme ed equilibrato, secondo il modello di crescita (habitus vegetativo) della 
specie e della cultivar. Secondo quanto riferibile alla singola specie in considerazion e, gli alberi 
selezionati devono essere sani e vigorosi. La forma della chioma deve essere quella tipica della 
specie e della cultivar. L’apparato fogliare non deve apparire avvizzito, ridotto, chiazzato, 
discolorato od oltremodo atipico. I germogli devono  risultare della lunghezza corrispondente alla 
specie ed all’età. Gli alberi non devono avere branche morte, ammalate, rotte, storte. Il tronco 
deve essere dritto, verticale, senza ramificazioni per l’altezza di impalcatura richiesta e privo di 
deformazioni o ferite (ad eccezione dei tagli di potatura correttamente effettuati), aree di riscaldo, 
carpofori, cancri, lesioni. L’apparato radicale non deve essere stato danneggiato da agenti biotici 
od abiotici. Gli alberi dovranno corrispondere alle richieste de l progetto secondo quanto segue: 
altezza di impalcatura: distanza intercorrente fra il colletto e il punto di inserzione al fusto della 
branca principale piu vicina; circonferenza del fusto: misurata a un metro dal colletto; rispondenza 
varietale. Le piante allevate in forma libera, a cespuglio o multitronco hanno numerosi fusti che 
partono al di sotto dei 50 cm dal suolo. La circonferenza di riferimento e quella del fusto più sottile, 
misurata a un metro dal livello del suolo. Le piante 'vestite dalla base ' sono piante a fusto singolo 
e leader centrale le cui branche basali, lungo il fusto, non sono state rimosse durante la 
coltivazione in vivaio. Per “altezza di impalcatura” si intende la distanza intercorrente fra il colletto 
e il punto di emergenza del ramo principale più basso; il diametro del fusto richiesto (o indicato 
in progetto) deve essere misurato ad un metro dal colletto; il diametro della chioma deve essere 
rilevato in corrispondenza della prima impalcatura per le conifere e a due terzi dell’alt ezza per 
tutti gli altri alberi. Gli alberi devono essere esenti da attacchi di insetti, malattie crittogamiche o 
virus. Le partite omogenee potranno essere sottoposte ad analisi fitopatologiche preliminari. I 
campioni saranno prelevati dalla D.LL. delle opere a verde. Gli oneri per le analisi di laboratorio, 
effettuate presso strutture approvate dalla Committenza, saranno a carico dell’Appaltatore. A 
meno che non sia diversamente indicato (es. piante a cespuglio), gli alberi devono possedere un 
fusto singolo, senza branche codominanti, leader centrale relativamente vigoroso rispetto alle 
branche laterali, che non devono con esso competere. Il leader centrale deve essere diritto 
nell’allungamento della chioma ad eccezione delle chiome sferiche e di quelle a forma ricadente 
che di norma vengono coltivate senza il getto principale. Se la cima e stata rimossa, quella di 
sostituzione deve essere almeno la meta del leader originario rimosso.  

3. Arbusti: I piccoli alberi, gli arbusti ed i cespugli, qualunque siano le loro caratteristiche specifiche 
(a foglia caduca o sempreverdi, da fiore e non) non dovranno avere portamento filato: dovranno 
possedere chioma densa, essere ramificati fin dalla base, con un minimo di tre ramificazioni ed 
avere altezza proporzionata al diametro della chioma. Le parti interne della chioma devono essere 
ben lignificate, non eziolate. Le piante dovranno essere esenti da attacchi di insetti, malattie 
crittogamiche, virus, altri patogeni, deformazioni ed alterazioni di qualsiasi natura che poss ono 
compromettere il regolare sviluppo vegetativo ed il portamento tipico della specie. Si possono 
definire “in contenitore” solo quelle piante che abbiano passato in vaso almeno una stagione di 
crescita. Le misure riportate nelle specifiche di progetto si  riferiscono all’altezza della pianta non 
comprensiva del contenitore. Le piante con zolla devono avere una zolla grande, ben radicata e 
compatta conformemente alla specie ed alla grandezza della pianta. Le piante in contenitore 
devono avere una zolla pienamente compenetrata dalle radici ma non pienamente occupata dalla 
massa di radici, ad indicare una eccessiva permanenza nel medesimo contenitore; non devono 
essere presenti radici spiralate. Le radici principali non devono fuoriuscire dalle pareti o dal fo ndo 
del vaso. Il volume del vaso deve essere proporzionale alla grandezza della pianta. Il terreno 
all'interno del vaso deve attestarsi a poca distanza dal bordo superiore.  

4. Epoche per la messa a dimora: Le piante a foglia caduca fornite in zolla vengono messe a dimora 
durante la fase di riposo vegetativo (dall’autunno a fine febbraio). Alcune specie di conifere e di 
alberi e arbusti sempreverdi vengono messe a dimora nella fase di stasi vegetativa (media estate) 
o all’inizio della ripresa vegetativa. L’es tensione dei lavori in epoche diverse da quelle sopra 
indicate implica l’utilizzo di piante adeguatamente preparate e fornite in contenitore. Le piante 
perenni sono da mettere a dimora solo in periodi di temperatura mite tranne quelli in contenitori 
o vasi che possono venir piantate durante tutto l’anno. In ogni caso, occorre evitare di mettere a 
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dimora piante in periodi eccessivamente umidi o di gelo.  

5. Caratteristiche merceologiche delle forniture: La scelta delle specie e varietà adeguate risulta 
condizione indispensabile per rendere più agevoli e razionali le manutenzioni e, quindi, per 
rendere piu efficaci ed accettabili i risultati delle realizzazioni stesse. All'atto della fornitura tutte 
le piante dovranno presentarsi come alberi di "pronto effetto", a venti, cioè, le caratteristiche 
estetiche e funzionali delle piante mature; dovranno avere, inoltre, aspetto uniforme ed 
equilibrato, secondo il modello di crescita (habitus vegetativo) della specie e della cultivar.  

6. Gli alberi da porre a dimora devono avere il tronco nudo, diritto, senza ramificazioni per l’altezza 
di impalcatura richiesta (cm 180 - 200) e privo di deformazioni, ferite, cicatrici o segni conseguenti 
ad urti, grandine, scorticamenti, legature ed ustioni da sole; devono essere esenti da atta cchi di 
insetti, malattie crittogamiche o virus. La chioma deve avere una conformazione corrispondente 
a quella tipica della specie; deve presentarsi ben ramificata, equilibrata ed uniforme e 
proporzionata al diametro del fusto. Inoltre, i getti della chioma devono essere vigorosi e il getto 
guida (leader) deve essere diritto nell’allungamento della chioma ad eccezione delle chiome 
sferiche e di quelle a forma ricadente che di norma vengono coltivate senza il getto principale. La 
parte aerea delle piante deve avere portamento e forme regolari, presentare uno sviluppo robusto, 
non “filato” o che dimostri una crescita troppo rapida o stentata. Il punto di innesto (al piede) non 
dovrà presentare sintomi di disaffinita. Le zolle devono essere ben imballate con a pposito 
involucro (juta, paglia, teli di plastica ecc.) rinforzato, se le piante superano i 3 -4 metri di altezza, 
con rete metallica, oppure realizzato con pellicola plastica porosa o altro metodo equivalente. La 
zolla dovrà apparire ben radicata e mantenuta compatta dalle radici, senza crepe o fessurazioni 
evidenti, con struttura e tessitura tali da non determinare asfissia. L’apparato radicale dovrà 
presentarsi ben accestito, ricco di piccole ramificazioni e di radici capillari fresche e sane, privo 
di tagli di diametro maggiore di 1-2 cm. Le piante devono aver subito nella fase di allevamento 
almeno tre trapianti o zollature; l’ultimo trapianto o rizollatura delle piante dovrà risalire a non più 
di tre anni. Le piante devono risultare esenti da attacchi p arassitari, da danni da urti, 
scortecciature, legature, ustioni da sole. Le piante arbustive dovranno essere fornite in 
contenitore, non dovranno avere portamento filato e si dovranno presentare ben ramificate fin 
dalla base, con un minimo, vicino a quest’ultima, di tre ramificazioni. Per quanto concerne la 
messa a dimora delle piantine (il cui apparato radicale dovrà in ogni caso essere proporzionato 
rispetto alle dimensioni della chioma) il periodo più idoneo e quello del riposo vegetativo, anche 
se per le piante in contenitore non vi sono particolari limitazioni; particolare cura dovrà essere 
posta sia durante l’acquisto del materiale vegetale, verificandone attentamente la provenienza, lo 
stato sanitario (assenza di malattie, parassiti, ferite, ecc.) e l e dimensioni, sia durante il trasporto 
e la messa a dimora delle piante, al fine di evitare loro ferite, traumi, essiccamenti.  

 

 

 

 


